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PARTE SECONDA

Atti e comunicazioni degli enti locali

COMUNITÀ MONTANA MURGIA BARSE SUD-
EST GIOIA DEL COLLE (Bari)

Statuto.

STATUTO DELLA
COMUNITÀ MONTANA DELLA MURGIA

BARESE SUD EST

L.R. 24 FEBBRAIO 1999, n. 12 - B.U.R. n. 23
DEL 3 MARZO 1999.

APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO DELLA COMUNITÀ N. 15

DEL 29-11-1999

TITOLO 1 - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 (Costituzione, Denominazione, Estinzione)

La Comunità Montana della Murgia Barese Sud
Est, costituita in ente locale a norma dell’art. 3 della
legge regionale n. 12 del 24 febbraio 1999, comprende
i territori dei Comuni di Acquaviva delle Fonti, Cassa-
no delle Murge, Gioia del Colle, Grumo Appula, Noci,
Santeramo in Colle, ricadenti nella zona omogenea
‘‘C2’’, così come delimitata dall’art. 3 della medesima
legge regionale n. 12 del 24-02-1999.

La Comunità Montana è dotata di autonomia statu-
taria nell’ambito delle leggi statali e regionali.

La fusione di tutti i Comuni della Comunità Monta-
na determina l’estinzione della Comunità Montana
stessa a norma dell’art. 28, commi 6 e 7, della legge
142/90 e successive modifiche e integrazioni

Art. 2 (Stemma, Gonfalone e Bollo)

La Comunità Montana ha un proprio stemma e un
gonfalone, approvati con deliberazione del Consiglio
Comunitario n. 15 del 29-11-1999 e raffigurati nei
bozzetti allegati al presente Statuto. Allegato A. 1. 2.
3.

Il Bollo è il timbro che reca lo stemma della Comu-
nità Montana e che ne identifica gli atti e i documenti.

Art. 3 (Territorio e Sede)

Il territorio comunitario ha un’estensione di Ha
48.211 così classificati ai sensi degli artt. 1 e 14 della
Legge 25 luglio 1952, n. 991 e riportati nell’allegato
A - prospetto n. 5 della abrogata L.R. 5 novembre
1979 n. 9, come indicato nella planimetria riprodotta
nell’allegato B al presente Statuto.

Allegato B.
La Sede della Comunità Montana, dei suoi organi

istituzionali e degli uffici è istituita in Gioia del Colle.

Gli organi della Comunità Montana possono riunirsi
anche in sede diversa, su decisione del Presidente.

Art. 4 (Finalità)

La Comunità Montana ispira la propria azione al
raggiungimento delle seguenti finalità:

promuovere, in attuazione dei principi generali del-
le leggi 3-12-1971 n. 1102, 23 marzo 1981 n. 93,
142/90 così come modificato dalla L. 265/99, 31-1-
1994 n. 97, nonché delle leggi regionali e dello Statu-
to, la salvaguardia e la valorizzazione delle zone mon-
tane, l’esercizio associato delle funzioni comunali,
nonché la fusione di tutti o parte dei Comuni associati,
anche allo scopo di eliminare gli squilibri di natura
economica, sociale e civile fra le zone montane e il re-
sto del territorio e per l’esercizio di funzioni proprie e
di funzioni delegate;

favorire la crescita civile e professionale delle po-
polazioni montane e la loro partecipazione alla predi-
sposizione ed attuazione del Piano Pluriennale di svi-
luppo socio-economico del rispettivo territorio, nel
quadro degli obiettivi stabiliti dall’Unione Europea e
dallo Stato, nonché dei piani della Regione e della
Provincia;

attuare gli interventi speciali per la montagna di cui
all’art. 1 della legge 31-1-1994, n. 97.

La Comunità Montana concorre inoltre nell’ambito
della legislazione vigente, alla difesa del suolo e alla
tutela ambientale.

La Comunità Montana infine tutela e valorizza la
cultura locale e favorisce l’elevazione culturale e pro-
fessionale delle popolazioni montane anche attraverso
un’adeguata formazione professionale che terrà conto,
nei suoi moduli organizzativi, delle peculiarità della
realtà montana.

Art. 5 (Natura della Comunità Montana)

La Comunità Montana della Murgia Barese Sud Est
è un ente locale costituito con legge regionale, ai sensi
dell’art. 28 della legge n. 142 dell’8-6-1990, sostituito
dall’art. 7 della legge 265/99, tra Comuni montani,
parzialmente montani e non montani classificati parte
integrante del sistema geografico e socio-economico
della zona omogenea di cui all’art. 1, comma 1 del
presente Statuto, allo scopo di:

promuovere la valorizzazione delle zone montane;
eliminare gli squilibri di natura economico-sociale e

civile tra i territori delle Comunità Montane e il resto
della regione;

provvedere all’esercizio associato delle funzioni co-
munali;

esercitare le funzioni proprie derivanti dalla legisla-
zione regionale di recepimento della legislazione sta-
tale e dalle modifiche costituzionali;

esercitare le funzioni a esse delegate dalla Regione
e/o dalla Provincia di Bari e dai Comuni;

promuovere la fusione di tutti o parte dei Comuni
associati.

La Comunità Montana opera nella rispettiva zona
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omogenea di cui all’art. 3 della legge regionale 24
febbraio 1999, n. 12.

Non possono far parte della Comunità Montana i
Comuni con popolazione superiore a 40 mila abitanti.

L’esclusione di cui al comma 3 non priva i rispettivi
territori montani dei benefici e degli interventi specia-
li per la montagna stabiliti dalla Unione Europea o da
leggi statali e regionali.

Le indennità di carica per gli amministratori della
Comunità Montana sono stabilite ai sensi dell’art. 23
della legge 3 agosto 1999, n. 265.

L’eventuale spesa graverà sul bilancio della Comu-
nità Montana e troverà copertura coi finanziamenti
previsti dall’art. 27 della legge regionale 24 febbraio
1999, n. 12.

Art. 6 (Costituzione della zona omogenea)

I territori montani della Regione sono quelli classi-
ficati tali ai sensi della legislazione vigente prima del-
la data di entrata in vigore della legge n. 142 del 1990
e classificati tali ai sensi dell’art. 5 della legge regio-
nale 24 febbraio 1999, n. 12 e della legge 3 agosto
1999, n. 265.

I territori di cui al comma 1, ai sensi dell’art. 3 del-
la L.R. 12/99 sono ripartiti, in base ai criteri di unità
territoriale, economica e sociale in 6 zone omogenee,
tra le quali la C2:

ZONA OMOGENEA DELLA MURGIA BARESE
SUD EST, comprendente i Comuni di Acquaviva delle
Fonti, Cassano delle Murge, Gioia del Colle, Grumo
Appula, Noci, Santeramo in Colle.

Tra i Comuni il cui territorio ricade nella zona omo-
genea della Murgia Barese Sud Est è costituita, con
legge regionale n. 12 del 1999, la COMUNITÀ MON-
TANA DELLA MURGIA BARESE SUD EST.

Art. 7 (Modificazione della zona omogenea 
della Comunità Montana)

La variazione della zona omogenea di cui all’art. 4
della legge regionale n. 12 del 1999 è disposta, previo
parere della Consulta di cui all’art. 26 della medesima
legge e consultazione degli enti e organismi interessa-
ti, con legge regionale.

Le leggi regionali che nell’ambito dei territori mon-
tani istituiscono nuovi Comuni o modificano le circo-
scrizioni dei Comuni esistenti, ai sensi dell’art. 11 L.
142/90 e successive modifiche e integrazioni, dispon-
gono le conseguenti modifiche delle zone omogenee
delle relative Comunità Montane.

La Comunità Montana, anche avvalendosi di sup-
porti tecnici e scientifici di altri enti pubblici, nonché
di consulenze esterne, entro novanta giorni dalla data
di insediamento del Consiglio Comunitario, formula
alla Giunta Regionale, ai fini del provvedimento legi-
slativo regionale di cui all’art. 5 della legge regionale
n. 12 del 1999 e dell’art. 7, comma 3 della legge
265/99, adeguata proposta di fasce altimetriche di ter-
ritorio al fine di garantire la differenziazione e la gra-
duazione degli interventi di competenza della Regione

e della Comunità Montana, tenendo conto in particola-
re dell’andamento orografico, del clima, della vegeta-
zione, delle difficoltà nell’utilizzazione agricola del
suolo, della presenza e della qualità dei servizi, non-
ché di quello ecologico e dei conseguenti rischi am-
bientali della zona di competenza.

Art. 8 (Funzioni)

La Comunità Montana, anche riunita in Consorzio
con le altre Comunità Montane dello stesso sistema
montuoso e/o con i Comuni montani con popolazione
superiore a 40 mila abitanti già compresi in una Co-
munità Montana, esercita funzioni a essa attribuite
dalle leggi dello Stato e della Regione e funzioni dele-
gate dai Comuni, dalle Province e dalla Regione. In
particolare:

gestisce gli interventi speciali per le zone rurali e/o
svantaggiate stabiliti dall’Unione Europea, dalle leggi
dello Stato e della Regione e attua gli interventi spe-
ciali per la montagna definiti dalla Regione ai sensi
dell’art. 1, comma 5, della legge n. 97 del 1994;

esercita le funzioni dei Comuni, proprie o delegate,
che gli stessi sono tenuti a svolgere ovvero stabilisco-
no di svolgere in forma associata ai sensi dell’art. 11
della legge n. 97 del 1994;

esercita le altre funzioni amministrative a essa attri-
buita dalla legge o delegate dalla Provincia o dalla Re-
gione;

realizza le proprie finalità istituzionali attraverso
programmi operativi di attuazione del piano plurien-
nale di sviluppo socio-economico;

definisce, ne) quadro della pianificazione urbanisti-
ca provinciale, il razionale assetto del territorio in fun-
zione dello sviluppo sostenibile caratterizzato dalla
contestuale necessità di garantire la difesa del suolo e
di tutela dell’ambiente e la crescita economica, civile
e sociale delle popolazioni;

realizza le infrastrutture e dei servizi idonei a con-
sentire migliori condizioni di vita e a costituire la base
di un adeguato sviluppo economico;

concede contributi finanziari per sostenere le inizia-
tive di natura economica, volte alla valorizzazione
delle risorse attuali e potenziali nel quadro di una nuo-
va economia montana basata sulle opportunità e svi-
luppo sostenibile;

in caso di istituzioni di parchi regionali il cui ambi-
to territoriale coincide in tutto o è parte di quello di
una zona omogenea, la loro gestione viene delegata
alla Comunità Montana in cui tale parco regionale ri-
cade;

Realizza gemellaggi con enti locali e/o Associazio-
ni, nazionali e internazionali, ai fini dell’attuazione di
progetti comunitari, di consolidare la fratellanza tra
popoli, di migliorare il livello culturale, turistico eco-
nomico delle popolazioni amministrate.

La Regione attribuisce o delega alla Comunità
Montana funzioni nei settori dell’agricoltura, della fo-
restazione, della difesa del suolo e di tutti gli altri set-
tori che, per effetto del riassetto costituzionale e del
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trasferimento delle competenze dallo Stato alle Regio-
ni disciplinato dalla legge 15 marzo 1997, n. 59 e dai
decreti legislativi attuativi della medesima, verranno
attribuiti alle Regioni.

La Regione può delegare ulteriori funzioni alla Co-
munità Montana di un ambito provinciale, in conside-
razione di particolari opportunità derivanti da specifi-
che condizioni e realtà delle zone montane e dei rap-
porti istituzionali nell’ambito provinciale stesso.

Possono altresì essere delegate alla Comunità Mon-
tana funzioni esercitate per delega dalle Province. A
tal fine, su proposta della Provincia interessata, for-
mulata con il consenso della Comunità Montana,
provvede la Giunta regionale.

Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
Legge Regionale n. 12 del 1999, la Regione definisce,
con proprio atto, il quadro unitario delle funzioni da
essa attribuite o delegate alla Comunità Montana, an-
che in attuazione delle norme di cui all’art. 3 della
legge n. 142 del 1990, della legge n. 97 del 1994, del-
la legge n. 59 del 1997 e dei decreti legislativi attua-
tivi della medesima secondo le procedure di cui al
successivo art. 9.

Ai fini di cui al presente articolo, la Comunità Mon-
tana:

adotta e attua il piano pluriennale di sviluppo eco-
nomico e sociale della propria zona con le caratteristi-
che indicate al comma 1, lett. e); a tale scopo indirizza
le attività e le iniziative degli operatori pubblici e pri-
vati, singoli o associati;

adotta piani pluriennali di opere e di interventi e
programmi annuali operativi di esecuzione del piano
di sviluppo;

promuove la costituzione e sostiene, con il concorso
finanziario della Regione, consorzi o aziende per la
gestione di beni agro-silvo-pastorali appartenenti alla
Comunità Montana, alla Regione, ai Comuni e ad altri
soggetti pubblici e privati;

promuove, anche in associazione con altre Comuni-
tà Montane, le forme di gestione del patrimonio fore-
stale di cui all’art. 9 della legge n. 97 del 1994;

stipula convenzioni, accordi di programma e di col-
laborazione e può costituire consorzi o gestire i servi-
zi secondo le forme di cui all’art. 22 della legge n.
142 del 1990 e successive modificazioni.

È di competenza della Comunità Montana l’attua-
zione degli interventi speciali per la montagna nei set-
tori territoriale, economico, sociale e culturale di cui
all’art. 1 della legge n. 97 del 1994, finalizzati a ov-
viare agli svantaggi naturali e permanenti insiti nei
territori montani, in modo da assicurare permanenza e
pari opportunità alle popolazioni residenti dal punto di
vista ambientale, civile, economico e sociale, nonché
l’attuazione degli interventi speciali demandati
dall’Unione Europea.

Art. 9 (Organismi associativi)

La Comunità Montana, attiva organismi associativi
e attua la normativa di cui alla legge 18 maggio 1989,
n. 183 ‘‘Norme per il riassetto organizzativo e funzio-

nale della difesa del suolo’’, secondo la normativa che
la Regione emanerà, entro sei mesi dalla entrata in vi-
gore della legge n. 12 del 1999, sulla base delle fun-
zioni delegate e del parere fornito dalla Consulta per-
manente Regione-Enti locali montani di cui all’art. 26.

Art. 10 (Autonomia Statuaria)

La Comunità Montana ha autonomia statuaria in ar-
monia con le leggi statali e regionali.

Lo Statuto, nell’ambito dei principi fissati dalle leg-
gi statali e regionali, stabilisce le norme fondamentali
per l’organizzazione dell’ente e, in particolare, deve
prevedere:

la sede, lo stemma e il gonfalone della Comunità
Montana;

gli obiettivi che l’ente intende perseguire;
le attribuzioni e il funzionamento degli organi delle

commissioni e dei gruppi consiliari;
il numero dei componenti la Giunta comunitaria;
l’indicazione dei casi di incompatibilità, di deca-

denza, i modi di sostituzione dei Consiglieri, della
Giunta e dei suoi componenti;

i poteri di convocazione e di iniziativa dei membri
del Consiglio Comunitario e dei gruppi partecipanti;

le modalità per l’adozione e l’attuazione del piano
pluriennale di cui all’art. 29 della legge n. 142/1990 e
successive modificazioni;

le forme di collaborazione con altri enti pubblici e
privati;

le forme di partecipazione popolare e il diritto di
accesso nel rispetto della legge 8 giugno 1990, n. 142
e della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni;

le norme in materia di demanio, patrimonio e teso-
reria dell’ente;

le eventuali modalità di finanziamento da parte dei
Comuni membri;

l’organizzazione degli uffici e la gestione dei servi-
zi;

le forme di controllo economico interno alla gestio-
ne.

Lo Statuto è deliberato dal Consiglio della Comuni-
tà Montana, entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della L.R. 12/99, con il voto favorevole dei due
terzi dei componenti del Consiglio stesso. Qualora
tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è
ripetuta nella successiva seduta e lo Statuto è approva-
to se ottiene la maggioranza assoluta dei componenti
assegnati. Tali disposizioni si applicano anche alle
modifiche statutarie.

Art. 11 (Regolamenti)

La Comunità Montana disciplina la propria organiz-
zazione e attività con appositi regolamenti. In partico-
lare adotta il Regolamento di contabilità, il Regola-
mento per la disciplina dei Contratti, i regolamenti per
l’organizzazione e il funzionamento degli Organi e de-
gli Uffici, il Regolamento degli organismi di parteci-
pazione e per l’esercizio delle funzioni.
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A tali effetti i Regolamenti, in applicazione dei cri-
teri stabiliti dallo Statuto, disciplinano le competenze
degli uffici e le responsabilità attinenti alla gestione
finanziaria, tecnica e amministrativa dell’ente, in con-
formità con quanto previsto dall’art. 51, comma 3,
della legge n. 142 del 1990 e successive modificazio-
ni, nonché del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.
29 e successive modificazioni, nonché dalla legge 3
agosto 1999, n. 265.

Art. 12 (Albo Pretorio)

La Comunità Montana ha un Albo Pretorio per la
pubblicazione delle deliberazioni, dei provvedimenti,
dei manifesti e degli atti che devono essere portati a
conoscenza del pubblico.

Il Responsabile della pubblicazione delle delibera-
zioni e degli atti della Comunità Montana è il Segreta-
rio Generale della Comunità Montana o l’impiegato
con profilo professionale di Istruttore Amministrativo
in servizio presso la Segreteria all’uopo incaricato
dallo stesso Segretario Generale.

TITOLO 2o - ORDINAMENTO ISTITUZIONALE
DELLA COMUNITÀ MONTANA

CAPO I - ORGANI ISTITUZIONALI

Art. 13 (Organi)

Sono organi della Comunità Montana:
il Consiglio Comunitario;
la Giunta Esecutiva;
il Presidente.
Il Presidente e La Giunta Esecutiva restano in cari-

ca per la durata del Consiglio Comunitario. Possono
essere rieletti consecutivamente una sola volta e co-
munque non possono ricoprire la stessa carica per più
di dieci anni.

CAPO II - Consiglio Comunitario

Art. 14 (Consiglio)

Il Consiglio Comunitario è composto dai rappresen-
tanti dei Comuni membri, eletti dai rispettivi Consigli
comunali nel proprio seno.

Ciascun Comune è rappresentato dal Sindaco o suo
delegato e da due consiglieri, uno di maggioranza e
uno di minoranza, intendendo come tali la maggioran-
za e la minoranza determinatasi a seguito della consul-
tazione elettorale.

Ciascun Consiglio comunale, ogni qualvolta viene
rinnovato, entro e non oltre quarantacinque giorni suc-
cessivi all’insediamento del Consiglio stesso, provve-
de all’elezione dei rappresentanti in seno al Consiglio
Comunitario. I relativi atti, esecutivi ai sensi di legge,
sono inviati al Presidente del Consiglio della Comuni-
tà Montana, che provvede all’insediamento della nuo-

va Assemblea una volta che siano pervenuti i nomina-
tivi di almeno tre quarti dei componenti della stessa.

Qualora al momento dell’insediamento non risulti-
no espressi tutti i membri del Consiglio, questo è suc-
cessivamente integrato per iniziativa del Presidente
del Consiglio, in seguito al ricevimento dei relativi
atti esecutivi ai sensi di legge, da parte dei singoli Co-
muni.

I commi 3 e 4 si applicano anche nel caso di elezio-
ni amministrative parziali, ai fini del rinnovo delle
rappresentanze dei Comuni interessati dalle elezioni
stesse.

I singoli membri del Consiglio Comunitario sono
sostituiti in seguito a dimissioni, perdita della qualità
di consigliere comunale, morte, decadenza, altre cause
previste dalla legge.

Nel caso di scioglimento anticipato di un Consiglio
comunale, anche per i motivi previsti dall’art. 39 della
legge n. 142 del 1990 e successive modificazioni, i
rappresentanti eletti dallo stesso nel Consiglio Comu-
nitario restano in carica fino all’insediamento dei nuo-
vi rappresentanti eletti dal Consiglio comunale rinno-
vato. In tal caso il Commissario governativo sostitui-
sce ad ogni effetto il Sindaco nel Consiglio della Co-
munità Montana.

Nei casi diversi da quelli di cui all’art. 39 della leg-
ge n. 142 del 1990 e successive modificazioni, il
Commissario straordinario provvede, con nomina da
farsi fra gli eleggibili a consigliere, alla sostituzione
di coloro che per lo scioglimento dei Consigli sono
decaduti dall’esercizio di speciali funzioni, per le qua-
li la legge espressamente richiede la qualità di consi-
gliere, con sostituzione del Sindaco nel Consiglio del-
la Comunità Montana da parte dello stesso Commissa-
rio governativo.

Le persone così nominate durano in carica finché
non vengono regolarmente sostituite dai rispettivi
Consigli.

La prima seduta del nuovo Consiglio è presieduta
dal consigliere più anziano di età fino all’elezione del
Presidente del Consiglio o del Presidente della Giunta.

Art. 15 (Ineleggibilità ed incompatibilità)

In materia di ineleggibilità ed incompatibilità si ap-
plicano in quanto compatibili, le norme contenute nel-
la legge 23-04-1981, n. 154 e successive modificazio-
ni ed integrazioni. Sono in ogni caso incompatibili i
dipendenti della Comunità Montana, i Consiglieri Re-
gionali e i componenti della Giunta provinciale.

La constatazione della ineleggibilità e della incom-
patibilità dei componenti del Consiglio Comunitario
spetta al Consiglio stesso, secondo le procedure previ-
ste dal presente Statuto.

Art. 16 (Durata in carica del Consiglio)

Il Consiglio Comunitario ha la stessa durata dei
Consigli comunali, così come stabilito dalla legge in
vigore all’atto dell’insediamento, e comunque dura in
carica sino all’insediamento di quello successivo.
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Il Consiglio Comunitario viene rinnovato nella sua
interezza qualora si proceda alla rielezione contestuale
di oltre la metà dei Consigli dei Comuni che compon-
gono la Comunità Montana.

Alla scadenza del periodo di cui al comma 1 e nel
caso di cui al comma 2 il Consiglio Comunitario si
scioglie e tutti i Consigli comunali dei Comuni facenti
parte della Comunità Montana designano i propri rap-
presentanti secondo quanto previsto dalla presente
legge.

Nel caso di consultazione elettorale parziale che
non rientra nel caso di cui al comma 2, il Consiglio
Comunitario provvede alla proclamazione degli eletti
nelle persone dei consiglieri nominati dai Consigli co-
munali rinnovati e, con atto ricognitivo, procede a ra-
tificare la nuova composizione del Consiglio Comuni-
tario.

In caso di decadenza o di cessazione per qualsiasi
causa di un componente del Consiglio, il Consiglio
comunale interessato provvede alla relativa sostituzio-
ne nella seduta immediatamente successiva alla comu-
nicazione della vacanza.

I consiglieri dimissionari restano in carica sino alla
nomina dei loro successori.

Consiglieri decaduti cessano dalla carica entro dieci
giorni dalla data in cui è venuta a concretizzarsi la
causa di ineleggibilità o di incompatibilità.

Art. 17 (Presidente del Consiglio)

Il Consiglio Comunitario può eleggere il Presidente
del Consiglio; egli convoca e presiede il Consiglio
Comunitario li Presidente del Consiglio, formula l’or-
dine del giorno della seduta consiliare e assicura lo
svolgimento dei lavori nel rispetto delle leggi, dello
Statuto e del Regolamento di funzionamento del Con-
siglio Comunitario.

Il Presidente del Consiglio è tenuto a riunire il Con-
siglio, in un termine non superiore a venti giorni,
quando lo richiede il Presidente o la Giunta della Co-
munità Montana, oppure ne faccia istanza un Consi-
glio Comunale ai sensi del successivo art. 77 o un
quinto dei consiglieri, con arrotondamento per difetto,
inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste
purché di competenza dell’organo consiliare.

Chi presiede l’adunanza del Consiglio è investito di
potere discrezionale per mantenere l’ordine e garantire
l’osservanza delle leggi e dei regolamenti, la regolari-
tà e la libertà delle discussioni e delle decisioni.

Ha facoltà di sospendere e di sciogliere l’adunanza
facendolo risultare a verbale. Può nelle sedute pubbli-
che, dopo aver dato gli opportuni avvertimenti, ordi-
nare che venga espulso chiunque sia causa di disordi-
ne o impedimento dei lavori.

Riceve dai Consiglieri interrogazioni, interpellanze,
mozioni da sottoporre al Consiglio Comunitario.

All’inizio di ogni seduta, dopo l’appello nominale,
il Presidente designa tre consiglieri per svolgere le
funzioni di scrutatore.

Il Presidente del Consiglio, di norma, resta in carica

per la durata del Consiglio. Può essere rieletto conse-
cutivamente una sola volta e comunque non può rico-
prire la stessa carica per più di dieci anni. Per la ces-
sazione della carica si applica quanto previsto al suc-
cessivo art. 34.

Il Presidente del Consiglio viene eletto con le stesse
modalità del Presidente della Comunità Montana.

Qualora la figura del Presidente del Consiglio non
sia stata eletta le competenze del presente articolo
vengono svolte dal Presidente della Comunità Monta-
na.

Art. 18 (Competenze del Consiglio)

Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo
politico amministrativo della Comunità.

Il Consiglio ha competenza limitatamente ai se-
guenti atti fondamentali:

lo statuto dell’ente e i regolamenti che la legge at-
tribuisce al Consiglio;

la pianificazione socio economica e finanziarie a
carattere generale e settoriale;

le relazioni previsionali e programmatiche, i bilanci
annuali e pluriennali e relative variazioni, i conti con-
suntivi;

la costituzione e modificazione di forme associati-
ve;

l’istituzione, i compiti e le norme sul funzionamen-
to degli organismi di partecipazione;

gli atti di indirizzo in materia di: costituzioni di isti-
tuzioni e di aziende speciali; assunzione e concessione
di pubblici servizi; partecipazione della Comunità
Montana a società di capitali; affidamento di attività o
di servizi mediante convenzioni; contrazione di mutui;
acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute,
appalti e concessioni di opera che non siano previsti
espressamente da atti fondamentali del Consiglio o
che, comunque, non rientrino nell’ordinaria ammini-
strazione di funzioni e servizi di competenza della
Giunta, del Segretario e di Funzionari;

le spese che impegnano i bilanci per gli esercizi
successivi, escluse quelle relative alle locazioni di im-
mobili e alla somministrazione e fornitura di beni e
servizi a carattere continuativo;

la nomina, la designazione e la revoca dei propri
rappresentanti presso enti, aziende ed istituzioni ope-
ranti nell’ambito della Comunità Montana ovvero da
essa dipendenti o controllati, nel caso in cui la compe-
tenza del Consiglio sia prevista dalla legge, dallo Sta-
tuto, dai regolamenti o da atti generali del consiglio,
ovvero vi sia l’obbligo, stabilito dai medesimi atti, di
assicurare la rappresentanza della minoranza. Le no-
mine e le designazioni devono essere effettuate entro
quarantacinque giorni dalla elezione della Giunta o
entro i termini di scadenza del precedente incarico. In
casa di mancata deliberazione ai sensi del comma 4
dell’art. 38.

Le deliberazioni in ordine degli argomenti di cui al
presente articolo non possono essere adottate in via di
urgenza da altri organi della Comunità Montana, salvo
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quelle attinenti alle variazioni di bilancio, da sottopor-
re a ratifica del Consiglio nei sessanta giorni successi-
vi a pena di decadenza.

Art. 19 (Esercizio della potestà regolamentare)

Il Consiglio Comunitario, nell’esercizio della pote-
stà regolamentare, adotta, nel rispetto dei principi fis-
sati dalla legge e del presente Statuto, regolamenti per
la propria organizzazione, per la disciplina delle for-
me di partecipazione, per il funzionamento degli orga-
ni e per l’esercizio delle funzioni.

I regolamenti adottati dal Consiglio e divenuti ese-
cutivi ai sensi dell’art. 47 della L. 142/90 e successive
modifiche e integrazioni, sono ripubblicati all’Albo
Pretorio della Comunità Montana per 15 giorni conse-
cutivi ed entrano in vigore al termine di tale ripubbli-
cazione.

La Comunità Montana provvede alla raccolta di tut-
ti i regolamenti in vigore, rilasciandone copia ai ri-
chiedenti.

Art. 20 (Commissioni Consiliari)

Il Consiglio Comunitario può avvalersi di Commis-
sioni consiliari permanenti con il compito di provve-
dere:

all’esame degli atti più importanti di competenza
del Consiglio al fine di favorire il miglior esercizio
delle funzioni del Consiglio stesso;

all’esame, all’approfondimento e alla formulazione
di pareri su proposte loro assegnate dagli organi della
Comunità Montana;

ad effettuare studi, indagini e ricerche e ad elabora-
re proposte.

Il regolamento stabilisce il numero delle Commis-
sioni permanenti e dei loro componenti, la loro com-
petenza per materia, le norme di funzionamento e le
forme di pubblicità dei lavori.

Il Consiglio Comunitario, con deliberazione adotta-
ta a maggioranza dei Consiglieri assegnati, può costi-
tuire Commissioni speciali per svolgere inchieste
sull’attività amministrativa della Comunità Montana.

Con la deliberazione di cui al comma precedente,
vengono stabilite la composizione della Commissione,
i poteri di cui è munita, gli strumenti per operare e il
termine per la conclusione dei lavori.

Ai componenti le Commissioni consiliari perma-
nenti si applicano le norme di cui alla legge n. 816 del
27-12-1985 e dell’art. 24 della legge 3 agosto 1999, n.
265.

Art. 21 (Convocazione Consiglio)

Il Consiglio Comunitario è convocato dal Presiden-
te del Consiglio, salvo quanto previsto al precedente
art. 17, che stabilisce la data ed il luogo della seduta
nonché l’ordine del giorno degli argomenti da discute-
re.

Il Consiglio Comunitario può essere convocato in
forma aperta alla partecipazione diretta dei cittadini
nei casi e con le modalità previste dal regolamento.

Le sedute del Consiglio sono pubbliche, eccetto i
casi in cui per legge, per regolamento o con delibera-
zione motivata, sia altrimenti stabilito.

Le sedute del Consiglio hanno luogo, di norma, nel-
la sede della Comunità Montana salvo sia altrimenti
stabilito dal Presidente del Consiglio Montana, nel
qual caso viene dato avviso all’albo pretorio dei Co-
muni della Comunità Montana.

Art. 22 (Convocazione dei Consiglieri)

La convocazione dei Consiglieri deve essere fatta
dal Presidente del Consiglio o suo sostituto mediante
avviso spedito, per posta raccomandata o notificato
direttamente all’interessato, almeno otto giorni prima
di quello fissato per la seduta del Consiglio Comunita-
rio. Per il computo dei termini, si osservano le dispo-
sizioni di cui all’art. 155 del Codice di procedura civi-
le.

In caso di urgenza il termine è ridotto a 48 ore e la
convocazione viene fatta a mezzo telegramma o con
altre forme idonee.

Tutte le proposte ricomprese nell’ordine del giorno
unitamente ai documenti necessari per essere esamina-
te, sono depositate presso la Segreteria della Comuni-
tà Montana almeno due giorni prima di ciascuna sedu-
ta. Nei casi di urgenza, il deposito deve avvenire co-
munque prima delle ventiquattro ore antecedenti il
giorno dell’adunanza.

L’avviso di convocazione deve contenere l’indica-
zione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione,
nonché l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine
del giorno della seduta. La seduta di seconda convoca-
zione non può aver luogo se non siano trascorsi alme-
no tre giorni dalla prima e deve essere preannunciata
dall’avviso di prima convocazione.

L’elenco degli oggetti da trattare nella seduta del
Consiglio Comunitario a cura del Segretario Generale
deve essere pubblicato all’Albo Pretorio almeno il
giorno precedente a quello stabilito per l’adunanza.

Il Presidente può provvedere ad informare, in caso
di necessità, la cittadinanza della seduta consiliare
mediante manifesti da affiggere nei Comuni facenti
parte della Comunità Montana.

Art. 23 (Validità delle sedute consiliari)

Il Consiglio della Comunità Montana è validamente
riunito con la presenza della maggioranza dei Consi-
glieri in carica, salvo i casi per i quali la legge o il
presente Statuto o il regolamento prevedano una di-
versa maggioranza.

Quando la prima convocazione sia andata deserta,
alla seconda convocazione le deliberazioni sono vali-
de purché intervenga almeno un terzo dei Consiglieri
in carica.

Ai fini della seconda convocazione, la seduta di pri-
ma convocazione si considera deserta anche quando la
mancanza del numero legale si verifichi in corso di se-
duta.
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Art. 24 (Validità delle deliberazioni)

Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la
maggioranza dei voti, fatti salvi i casi in cui sia richie-
sta una maggioranza qualificata. In caso di parità di
voti, la proposta si intende non approvata, salvo i casi
particolari espressamente previsti dalla legge e salvo
le nomine del Presidenti de Consiglio e della Comuni-
tà e di Rappresentanti in seno ad altri Organi per cui si
applica il principio dell’anzianità di età. La delibera-
zione non approvata o respinta non può, nella stessa
seduta, essere ulteriormente oggetto di discussione e
di votazione.

Non si computano per determinare la maggioranza
dei votanti:

coloro che si astengono;
coloro che per qualsiasi motivo non partecipano alla

votazione;
Le votazioni di norma sono palesi; le deliberazioni

concernenti persone avvengono a scrutinio segreto.

Art. 25 (Funzionamento del Consiglio)

Il regolamento determina, per quanto non previsto
dal presente Statuto, le norme per il funzionamento
del Consiglio Comunitario.

Art. 26 (Verbali sedute)

Il Segretario Generale della Comunità Montana par-
tecipa alle riunioni del Consiglio Comunitario e ne re-
dige il verbale che sottoscrive insieme a chi presiede
l’adunanza.

Il Consiglio Comunitario può scegliere uno dei suoi
membri a fare le funzioni del Segretario unicamente,
però, allo scopo di deliberare sopra un determinato
oggetto e con l’obbligo di esplicitarne la motivazione
e farne espressa menzione nel verbale.

Il verbale indica i punti salienti della discussione e
il numero dei voti resi pro e contro ogni proposta, spe-
cificando i nomi dei Consiglieri astenuti e contrari.

Ogni Consigliere ha diritto che nel verbale si faccia
constare del suo voto e dei motivi del medesimo.

Il regolamento stabilisce le modalità di approvazio-
ne del verbale e l’inserimento in esso di rettificazioni
eventualmente richieste dai Consiglieri; stabilisce al-
tresì le modalità secondo cui il verbale può darsi per
letto.

CAPO III - I CONSIGLIERI COMUNITARI

Art. 27 (Prerogative dei Consiglieri comunitari)

I Consiglieri comunitari rappresentano l’intero Con-
siglio senza vincolo di mandato.

I Consiglieri entrano nelle funzioni non appena
adottata dal Consiglio Comunale la relativa delibera-
zione di nomina e aver dato comunicazione alla Co-
munità Montana.

La posizione giuridica dei Consiglieri è regolata
dalla legge.

I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici

comunitari tutte le notizie e le informazioni in loro
possesso, utili all’espletamento del loro mandato. Essi
sono tenuti al segreto nei casi specificamente determi-
nati dalla legge.

I Consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni que-
stione sottoposta alla deliberazione del Consiglio Co-
munitario. Il diritto di iniziativa si esercita sotto forma
di proposta di atto deliberativo o di mozione, redatti
dal Consigliere proponente.

L’esercizio dei diritti di cui ai precedenti commi 4o

e 5o è disciplinato dal regolamento.
Il controllo di legittimità delle deliberazioni adotta-

te dalla Giunta Esecutiva viene esercitato ai sensi
dell’art. 17 comma 33 della legge 15 maggio 1997, n.
127.

Le indennità, i permessi e le licenze spettanti ai
Consiglieri per l’esercizio delle loro funzioni sono
stabilite dagli artt. 23 e 24 della legge 3 agosto 1999,
n. 265.

La Comunità Montana nella tutela dei propri diritti
ed interessi assicura l’assistenza in sede processuale ai
Consiglieri, ai componenti della Giunta Esecutiva e al
Presidente del Consiglio che si trovino implicati, in
conseguenza di fatti ed atti connessi all’espletamento
delle loro funzioni, in procedimenti di responsabilità
civile o penale, in ogni stato o grado del giudizio, pur-
ché non ci sia conflitto di interesse con la Comunità
Montana stessa e purché non emergano responsabilità
a carico degli stessi.

Art. 28 (Mozioni, interpellanze ed interrogazioni)

I Consiglieri hanno diritto di presentare mozioni,
interpellanze ed interrogazioni osservando le proce-
dure stabilite dal regolamento.

Art. 29 (Gruppi Consiliari)

I Consiglieri si costituiscono in Gruppi secondo le
modalità stabilite dal regolamento.

Ogni Gruppo, anche misto, deve essere formato da
almeno due Consiglieri e provvede a designare per
iscritto al Segretario Generale il nominativo del capo-
gruppo entro 10 giorni dall’insediamento del Consi-
glio Comunitario. In assenza di designazione è consi-
derato Capogruppo il più anziano di età.

I Consiglieri che non aderiscono ad alcuno dei
Gruppi costituiti sono considerati, ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all’art. 45, della legge 8-6-1990, n. 142,
come appartenenti ad un Gruppo misto a capo dei qua-
le, in mancanza di designazione, è chiamato il Consi-
gliere più anziano di età.

Ai Gruppi consiliari sono assicurati idonei spazi per
l’esercizio delle loro funzioni e compatibilmente con
la disponibilità di strutture da parte della Comunità
Montana.

Art. 30 (Conferenza Capigruppo)

Allo scopo di favorire il migliore esercizio delle
funzioni del Consiglio Comunitario, può essere con-
vocata dal Presidente del Consiglio la Conferenza dei
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Capigruppo presieduta dal medesimo e composta da
tutti i capi dei Gruppi consiliari costituiti nell’ambito
dello stesso Consiglio.

Alla Conferenza partecipa di diritto il Presidente
della Comunità Montana.

La Conferenza dei Capigruppo svolge attività di
programmazione dei lavori consiliari, per un più age-
vole svolgimento degli stessi ed esamina ogni questio-
ne che il Presidente del Consiglio o il Presidente della
Comunità Montana intendano sottoporre.

Le modalità di funzionamento della Conferenza dei
Capigruppo sono stabilite dal regolamento.

Ai capigruppo, si applica la legge 816 del 27-12-
1985 e l’art. 24 della legge 265/’99 riguardante i per-
messi.

Art. 31 (Cessazione della carica di Consigliere)

I singoli membri del Consiglio Comunitario cessa-
no dalla loro carica per:

morte;
dimissioni;
decadenza;
perdita della qualità di Consigliere comunale;
rimozione ai sensi dell’art. 40 legge 8-6-1990 n.

142 e successive modifiche e integrazioni;
altre cause previste dalla legge.
Le dimissioni della carica devono essere presentate

dai Consiglieri in forma scritta e sottoscritta, indiriz-
zata al Sindaco del Comune di cui il Consigliere è rap-
presentante e al Presidente della Comunità Montana.
Il Consigliere dimissionario resta in carica fino alla
nomina e comunicazione del successore da parte del
Consiglio Comunale alla Comunità Montana.

La decadenza del Consigliere si verifica:
per motivi di ineleggibilità ed incompatibilità so-

pravvenuta;
quando lo stesso non intervenga, senza giustificato

motivo, a tre sedute consecutive del Consiglio Comu-
nitario.

Per revoca della delega da parte del sindaco dele-
gante.

La procedura di decadenza è attivata anche su se-
gnalazione di qualsiasi cittadino. Il Presidente, nei
casi diversi dal punto c) nel cui caso la decadenza è
immediata, invia contestazione all’interessato, il quale
entro dieci giorni può far cessare la causa o presentare
osservazioni. Entro i dieci giorni successivi alla sca-
denza di tale termine il Consiglio con voto palese de-
libera in ordine alla decadenza. Nel caso di decadenza
per i motivi di cui alla precedente lettera a) il Consi-
glio, invita il Consigliere a rimuovere la causa entro
ulteriori dieci giorni, anche mediante l’esercizio del
diritto di opzione per la carica che intende conservare.
Qualora il Consigliere non vi provveda nel termine as-
segnato, il Consiglio con voto palese lo dichiara deca-
duto, in via definitiva.

Il Consigliere decaduto cessa automaticamente dal-
la carica dalla data di esecutività dell’atto consiliare di
dichiarazione definitiva della decadenza.

Con la perdita per qualsiasi motivo della qualità di
Consigliere comunale che costituisce titolo e condi-
zione per l’appartenenza al Consiglio della Comunità
Montana, ogni membro cessa per ciò stesso dalla cari-
ca ed è sostituito da un nuovo Consigliere eletto dal
Comune interessato.

Il Consiglio comunale interessato provvede alla so-
stituzione dei Consiglieri cessati per i motivi di cui al
comma 1 del presente articolo, entro trenta giorni.

CAPO IV - LA GIUNTA ESECUTIVA

Art. 32 (Giunta Esecutiva - Elezione - Durata in
carica)

La Giunta Esecutiva è formata dal Presidente della
Comunità Montana e da sei Assessori Comunitari
scelti tra i componenti del consiglio comunitario.

Non possono, in ogni caso, far parte contempora-
neamente della Giunta ascendenti e discendenti, fra-
telli e sorelle, coniugi, affini di primo e secondo gra-
do.

Il Consiglio elegge nella sua prima seduta, subito
dopo la convalida degli eletti, il Presidente del Consi-
glio, il Presidente della Comunità Montana e la lista
della Giunta comunitaria. L’elezione avviene con vo-
tazioni distinte. La lista della Giunta comunitaria deve
riportare il nome del componente la Giunta incaricato,
in caso di assenza o di impedimento del Presidente, di
svolgere le funzioni di Vice Presidente.

L’elezione del Presidente del Consiglio, del Presi-
dente e della Giunta della Comunità Montana devono
avvenire comunque entro sessanta giorni dalla data di
convocazione del primo Consiglio o dalla data in cui
si è verificata la vacanza o, in caso di dimissioni dalla
data di presentazione delle stesse.

Per la elezione del Presidente del Consiglio e della
Comunità Montana è richiesta la maggioranza dei due
terzi dei voti nella prima votazione e della metà più
uno nella seconda votazione. La lista della Giunta ri-
sulta eletta se riporta un numero di voti pari alla mag-
gioranza dei Consiglieri assegnati alla Comunità Mon-
tana. Alla elezione del Presidente della Comunità
Montana e della Giunta si procede dopo l’elezione del
Presidente del Consiglio.

Al primo scrutinio la votazione è valida purché ab-
biano partecipato almeno i due terzi dei Consiglieri in
carica.

Per la votazione successiva è sufficiente la parteci-
pazione della maggioranza assoluta dei Componenti in
carica del Consiglio.

La Giunta Esecutiva di norma resta in carica per la
durata del Consiglio; i suoi membri possono essere ri-
eletti consecutivamente per lo stesso incarico.

La Giunta Esecutiva dura in carica comunque sino
all’insediamento della successiva.

Le dimissioni del Presidente o di oltre la metà dei
componenti la Giunta Esecutiva comportano la deca-
denza dell’intera Giunta Esecutiva. La decadenza ha
effetto dalla elezione del Presidente e della nuova
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Giunta. Le dimissioni sono presentate per iscritto al
Segretario Generale della Comunità Montana o trami-
te acquisizione al protocollo generale della Comunità.

Le votazioni di cui ai precedenti commi 6 e 7 pos-
sono essere effettuate anche nella stessa seduta consi-
liare.

Qualora alla seduta consiliare convocata per l’ele-
zione del Presidente del Consiglio e dei membri della
Giunta Esecutiva sia presente solamente la maggio-
ranza assoluta dei Consiglieri in carica, si procede ad
effettuare direttamente la seconda votazione, facendo-
ne menzione nella relativa deliberazione.

Art. 33 (Mozione di Sfiducia)

Il Presidente e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia co-
struttiva, con voto della maggioranza assoluta dei con-
siglieri assegnati alla Comunità Montana.

La mozione deve essere motivata e va sottoscritta
da almeno 2/5 dei consiglieri assegnati e deve essere
proposta nei confronti dell’intera Giunta; deve conte-
nere la proposta di nuove linee politico-amministrati-
ve, di un nuovo Presidente e di una nuova Giunta.

La mozione viene messa in discussione non prima
di cinque giorni e non oltre dieci giorni dalla sua pre-
sentazione. In caso di inosservanza dell’obbligo di
convocazione del Consiglio, il Segretario Generale ne
riferisce al Prefetto che provvede alla convocazione
previa diffida al Presidente del Consiglio.

L’approvazione della mozione di sfiducia, comporta
la proclamazione del nuovo esecutivo proposto.

Alla sostituzione di singoli componenti la Giunta,
dimissionari, revocati dal Consiglio su proposta del
Presidente o cessati dall’ufficio per altre cause prov-
vede nella stessa seduta il Consiglio su proposta del
Presidente.

Il Presidente e gli Assessori revocati possono essere
rieletti nelle rispettive cariche anche nella nuova
Giunta Esecutiva.

Art. 34 (Cessazione di singoli componenti della
Giunta)

I singoli componenti della Giunta Esecutiva cessa-
no dalla carica per:

morte;
dimissioni;
decadenza;
revoca;
perdita della qualità di Consigliere Comunitario;
per la cessazione della carica di Consigliere Comu-

nale;
rimozione ai sensi dell’art. 40 legge 8-6-1990 n.

142 e successive modifiche e integrazioni.
Le dimissioni di uno o più componenti la Giunta in

numero inferiore alla metà sono presentate per iscritto
al Segretario Generale e acquisite al protocollo della
Comunità Montana.

Il componente dimissionario resta in carica fino alla
surroga. Il Consiglio è convocato entro il termine di

30 giorni dalla presentazione delle dimissioni per la
relativa sostituzione.

La decadenza dalla carica di componente della
Giunta Esecutiva avviene per le seguenti cause:

accertamento di una causa di ineleggibilità o incom-
patibilità alla carica di Consigliere della Comunità
Montana;

accertamento di una causa ostativa all’assunzione
della carica di membro della Giunta;

assenza, senza giustificati motivi, a tre sedute con-
secutive della Giunta Esecutiva;

accertamento delle cause previste dall’art. 15 legge
19-03-1990 n. 55 e successive modificazioni;

per revoca della delega da parte del sindaco dele-
gante o partecipazione di quest’ultimo alla seduta di
Consiglio;

altri casi previsti dalla legge.
La decadenza, tranne per il caso di cui al punto e),

è dichiarata dal Consiglio Comunitario con le medesi-
me procedure e modalità di cui al precedente art. 31
comma 4.

Il singolo componente della Giunta può essere revo-
cato per deliberazione del Consiglio su motivata pro-
posta per iscritto del Presidente. La seduta è pubblica
e deve aver luogo decorso il termine di quindici giorni
dalla comunicazione della proposta di revoca all’inte-
ressato. Per la validità della votazione, espressa a
scrutinio segreto, occorre la maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati.

Alla sostituzione dei singoli componenti della
Giunta dimissionari, revocati, decaduti o cessati
dall’ufficio per altra causa, provvede il Consiglio Co-
munitario su proposta del Presidente, con le stesse
modalità previste dai commi 4o, 5o, 6o, 7o del prece-
dente art. 31.

Il componente della Giunta rimosso, revocato o de-
caduto, eccetto per il caso di cui al punto c) del prece-
dente art. 31, 3o comma per il quale la decadenza è
immediata e automatica, cessa dalla carica, con effetto
dalla conoscenza del provvedimento di rimozione o
dell’atto di revoca o decadenza, reso esecutivo.

Art. 35 (Competenze della Giunta)

La Giunta Esecutiva compie tutti gli atti di ammini-
strazione che non siano riservati dal presente Statuto
al Consiglio e che non rientrino nelle competenze,
previste dalla legge o dallo Statuto, del Presidente, del
Segretario o dei Funzionari.

La Giunta esecutiva svolge azione propositiva e di
impulso nei confronti del Consiglio ne attua gli indi-
rizzi generali e riferisce annualmente al Consiglio sul-
la propria attività.

Art. 36 (Organizzazione della Giunta)

La Giunta Esecutiva svolge collegialmente le pro-
prie competenze.

La Giunta Esecutiva, su proposta del Presidente,
può conferire ai suoi componenti compiti di coordina-
mento di settori omogenei di attività.
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Il Presidente comunica al primo Consiglio utile le
attribuzioni conferite ai singoli componenti della
Giunta Esecutiva e le eventuali modifiche.

Art. 37 (Funzionamento della Giunta)

La Giunta Esecutiva è convocata dal Presidente, che
la presiede e fissa gli oggetti all’ordine del giorno del-
la seduta. Nei casi d’urgenza la convocazione può es-
sere fatta per le vie brevi anche nella stessa giornata in
cui deve svolgersi la seduta.

Il Presidente dirige e coordina l’attività della Giunta
Esecutiva e assicura l’unità di indirizzo politico am-
ministrativo e la collegiale responsabilità di decisione
della stessa.

La Giunta Esecutiva delibera con l’intervento della
maggioranza dei componenti in carica e a maggioran-
za dei voti. Le votazioni sono di norma palesi, tranne
il caso in cui si tratti di deliberare su persone. Nelle
votazioni palesi, in caso di parità di voti, prevale il
voto del Presidente o di chi presiede la seduta.

Le sedute della Giunta Esecutiva non sono pubbli-
che.

Il Segretario Generale della Comunità Montana par-
tecipa alle riunioni della Giunta Esecutiva, redige le
deliberazioni assunte e le sottoscrive unitamente a chi
presiede la seduta. Le deliberazioni devono riportare
in ogni caso nominativamente gli astenuti ed i contrari
in sede di votazione. In caso di impedimento e per sin-
goli atti, il Segretario può essere sostituito da un com-
ponente dalla Giunta Esecutiva nominato dal Presi-
dente.

La Giunta Esecutiva, entro 60 giorni dalla sua ele-
zione, adotta un proprio regolamento interno nel quale
si preveda, tra l’altro, l’applicazione di sanzioni di na-
tura pecuniaria in caso di assenze ingiustificate alle
sedute della Giunta, a carico dei componenti della
stessa.

Alle sedute possono partecipare, senza diritto di
voto, Consiglieri, Esperti e Dipendenti, invitati dal
Presidente, per riferire su particolari questioni.

CAPO V - IL PRESIDENTE

Art. 38 (Presidente)

Il Presidente rappresenta la Comunità Montana.
Il Presidente convoca e presiede la Giunta Esecuti-

va.
Il Presidente esercita le funzioni ed emana gli atti

che gli sono attribuiti dalla legge, dallo Statuto e dai
regolamenti.

Nel caso in cui il Consiglio non effettui le nomine
di sua competenza nei termini e nei modi di cui alla
lett. h) del comma 2 dell’art. 18, vi provvede il Presi-
dente, nel termine massimo di quindici giorni,
nell’ambito di un rapporto di leale collaborazione con
il Consiglio, attraverso la conferenza dei Capigruppo
consiliari, anche al fine di tutelare i diritti della mino-
ranza, che dovranno comunque essere rappresentate
nei casi in cui ne corra l’obbligo.

In caso di cessazione del Presidente, ne assume
provvisoriamente le funzioni il Vice Presidente e si
provvede al rinnovo integrale della Giunta, entro il
termine di quindici giorni, decorrenti dalla data della
cessazione.

Il Presidente dura in carica per un periodo di cinque
anni.

Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la ca-
rica di Presidente non è, allo scadere del secondo
mandato, immediatamente rieleggibile alla medesima
carica. È consentito un terzo mandato consecutivo se
uno dei due mandati precedenti ha avuto durata infe-
riore a due anni, sei mesi e un giorno, per causa diver-
sa dalle dimissioni volontarie.

Art. 39 (Funzioni del Presidente)

Il Presidente svolge le seguenti funzioni:
funzioni di rappresentanza:
ha la rappresentanza dell’Ente;
rappresenta l’Ente in giudizio, sia come attore che

come convenuto;
rappresenta la Comunità Montana nella assemblea

dei Consorzi a cui la stessa partecipa.
funzioni di sovrintendenza:
sovrintende all’attività amministrativa, sia per le

funzioni proprie che delegate, impartendo direttive al
Segretario Generale in ordine agli indirizzi funzionali
della gestione degli uffici e dei servizi e verificando la
rispondenza dei risultati;

promuove, per il tramite del Segretario Generale,
indagini e verifiche amministrative, sulla intera attivi-
tà comunitaria;

vieta o rinvia l’accesso agli atti dell’amministrazio-
ne, secondo quanto previsto dal presente Statuto e dal
regolamento;

sottoscrive gli atti amministrativi di natura discre-
zionale e non collegiale, che lo Statuto ed i regola-
menti non riservino al Segretario Generale ed ai Fun-
zionari.

funzioni di impulso, direzione e coordinamento:
convoca e presiede la Giunta Esecutiva, la Confe-

renza dei Sindaci, stabilendo gli argomenti da trattare;
dirige la attività della Giunta, assicurandone la ri-

spondenza agli atti di indirizzo del Consiglio;
assume iniziative atte ad assicurare che aziende spe-

ciali, istituzioni, società appartenenti alla Comunità
svolgano la loro attività secondo gli obiettivi indicati
dal Consiglio ed in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi dalla Giunta;

promuove la Conferenza dei servizi nonché gli ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previ-
sti dalla legge;

può intervenire nelle Commissioni consiliari;
nomina i rappresentanti della Comunità Montana

presso aziende ed istituzioni, quando il Consiglio non
provveda entro quarantacinque giorni dalla scadenza
del precedente incarico, sentiti i Capigruppo consilia-
ri;

propone la revoca di singoli componenti della Giun-
ta Esecutiva o la sostituzione di essi, in quanto dimis-
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sionari o cessati per altre cause;
convoca il referendum consultivo di cui all’art. 77

comma 6 del presente Statuto e ne sottopone il risulta-
to agli organi collegiali secondo la rispettiva compe-
tenza;

fornisce chiarimenti all’Organo di Controllo sulle
deliberazioni adottate dalla Giunta e dal Consiglio Co-
munitario.

Il Presidente esercita il potere di ordinanza nelle
materie e nei modi previsti dalla legge.

Il Presidente esercita, inoltre le altre funzioni ad
esso attribuite dalla legge, dal presente Statuto e dai
regolamenti.

Il Presidente può delegare proprie attribuzioni, che
attengano a materie definite ed omogenee, a singoli
componenti della Giunta.

Art. 40 (Vice Presidente)

Il Vice Presidente coadiuva il Presidente e lo sosti-
tuisce in caso di assenza o impedimento temporaneo
nonché nel caso di sospensione dall’esercizio della
funzione adottata ai sensi di legge o di cessazione di
cui al precedente art. 34.

In caso di assenza o impedimento del Presidente e
del Vice Presidente ne fa le veci il componente della
Giunta Esecutiva più anziano di età.

Art. 41 (Collegio dei Revisori dei Conti)

Il Consiglio Comunitario elegge il Collegio dei Re-
visori dei Conti secondo i criteri stabiliti all’art. 98
del presente Statuto.

CAPO VI - DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO E
DELLA GIUNTA

Art. 42 (Proposte di deliberazioni)

Ogni deliberazione adottata dal Consiglio o dalla
Giunta deve essere preceduta dalla relativa proposta
formulata nei modi previsti dal presente articolo.

Il diritto di proposta scritta nelle materie di compe-
tenza del Consiglio è attribuito al Presidente del Con-
siglio, al Presidente della Comunità Montana, alla
Giunta e ad ogni Consigliere. Hanno invece diritto di
proposta alla Giunta il Presidente della stessa, i Com-
ponenti, il Segretario Generale, il Direttore generale, i
Funzionari e i Responsabili degli uffici e dei servizi.
La capacità propositiva del Segretario Generale, del
Direttore generale, dei Funzionari e dei Responsabili
degli uffici e dei servizi è limitata alle materie e alle
attività affidate alla loro responsabilità gestionale.

Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla
Giunta ed al Consiglio che non sia mero atto di indi-
rizzo deve essere richiesto il parere in ordine alla sola
regolarità tecnica del Responsabile del servizio inte-
ressato e, qualora comporti impegni di spesa o dimi-
nuzione di entrata, del Responsabile di ragioneria in
ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti
nella deliberazione.

Ai fini dell’obbligo di fornire pareri di regolarità
tecnica e contabile, Responsabile di servizio è il di-
pendente, che ha la responsabilità di un servizio aven-
te imputazione di competenze. Nel caso di assenza del
responsabile di servizio, il parere è reso dal Segretario
Generale, in relazione alle sue competenze.

Non sono sottoponibili ai pareri di cui al precedente
comma, gli atti relativi:

alla convalida dei Consiglieri eletti dai Comuni ade-
renti;

alla elezione del Presidente del Consiglio e del Pre-
sidente della Giunta e dei componenti della Giunta
Esecutiva;

alla revoca della Giunta Esecutiva;
alle dimissioni o revoca del singolo assessore e con-

temporanea sua sostituzione;
alla nomina o revoca degli amministratori delle Isti-

tuzioni e delle Aziende Speciali;
alla nomina e alla revoca dei rappresentanti della

Comunità Montana presso enti, aziende, società ed al-
tri organismi.

Non sono soggetti ad alcun parere gli atti di natura
squisitamente politica, sempre che non comportino,
per espressa dichiarazione, assunzione di impegni ed
oneri, anche indirettamente.

Art. 43 (Deliberazioni)

Le proposte formulate ai sensi del precedente art.
42 sono sottoposte a deliberazioni del Consiglio e del-
la Giunta Esecutiva.

Nel caso di proposte contenenti uno o più pareri
contrari, il Consiglio o la Giunta, se ritengono di deli-
berare in modo difforme, devono adeguatamente moti-
vare la loro decisione.

Nel caso in cui la proposta subisca una modifica so-
stanziale in sede di esame del Consiglio o della Giun-
ta, tale proposta deve essere nuovamente sottoposta ai
pareri di cui al 3o comma del precedente art. 42.

I Funzionari e i Responsabili degli uffici e dei ser-
vizi possono assistere alle sedute del Consiglio e della
Giunta al fine di fornire, su richiesta, elementi valuta-
tivi in ordine alle proposte di deliberazioni e ai pareri
da loro formulati.

Le deliberazioni che comportano l’assunzione di
impegni di spesa devono recare l’attestazione della re-
lativa copertura finanziaria da parte del Responsabile
del servizio finanziario ai sensi dell’art. 53, della leg-
ge 8-6-1990, n. 142.

In assenza la attestazione è resa dal Segretario Ge-
nerale.

In assenza della attestazione di cui al precedente
comma 5 l’atto deliberativo è nullo di diritto.

Art. 44 (Deliberazioni d’urgenza della Giunta)

La Giunta Esecutiva può, in caso d’urgenza, sotto la
propria responsabilità, prendere deliberazioni attinenti
alle variazioni di bilancio.

L’urgenza deve essere determinata da cause nuove e
posteriori all’ultima adunanza consiliare.
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Le deliberazioni suddette decadono se non sono ra-
tificate dal Consiglio Comunitario entro sessanta gior-
ni da quello della loro adozione.

Il Consiglio, ove neghi la ratifica o modifichi la de-
liberazione della Giunta, adotta i necessari provvedi-
menti nei riguardi dei rapporti giuridici eventualmente
sorti sulla base delle deliberazioni non ratificate o mo-
dificate.

Art. 45 (Obbligo di astensione e divieto di 
incarichi e consulenze)

I Consiglieri, i componenti della Giunta, il Presi-
dente della Comunità Montana e il Presidente del
Consiglio debbono astenersi dal prendere parte alla di-
scussione e votazione riguardanti liti e contabilità loro
proprie, verso la Comunità Montana e verso le azien-
de o società dalla medesima amministrate o soggette
alla sua amministrazione o vigilanza, come pure quan-
do si tratta di interesse proprio o di interesse, liti o
contabilità dei loro parenti o affini sino al quarto gra-
do civile o di conferire impieghi ai medesimi.

Si astengono pure dal prendere parte direttamente o
indirettamente in servizi, esazione di diritti, sommini-
strazioni od appalti di opere nell’interesse della Co-
munità Montana o degli enti soggetti alla loro ammi-
nistrazione o tutela.

I divieti di cui ai commi precedenti si applicano an-
che al Segretario Generale della Comunità Montana.

Al Presidente della Comunità Montana, al Presiden-
te del Consiglio, ai componenti della Giunta Esecutiva
e ai Consiglieri è vietato ricoprire incarichi e assume-
re consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o
comunque sottoposti al controllo e alla vigilanza della
Comunità Montana.

Art. 46 (Esecutività delle deliberazioni)

Le deliberazioni del Consiglio e della Giunta diven-
tano esecutive nei modi e nei termini stabiliti dalla
legge.

Le deliberazioni medesime devono essere pubblica-
te mediante affissione all’Albo Pretorio della Comuni-
tà Montana per quindici giorni consecutivi, salvo spe-
cifiche disposizioni di legge. Le deliberazioni non
soggette al controllo preventivo di legittimità diventa-
no esecutive dopo il decimo giorno dall’inizio della
pubblicazione.

Nei casi d’urgenza le stesse deliberazioni possono
essere dichiarate immediatamente eseguibili con il
voto favorevole espresso dalla maggioranza dei com-
ponenti in carica ai sensi dell’art. 47, 3o comma, della
legge 8-6-1990, n. 142.

Art. 47 (Controllo e vigilanza)

Salvo diverse disposizioni recate dalle leggi vigenti,
alla Comunità Montana si applicano le norme sul con-
trollo e sulla vigilanza dettate per i Comuni e le pro-
vincie come espressamente stabilito dall’art. 49 della
legge 8-6-1990, n. 142.

TITOLO 3o - ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E
DEI SERVIZI

Art. 48 (Principi e criteri direttivi)

La Comunità Montana disciplina, ai sensi dell’art.
51 della legge 8-6-1990 n. 142 e successive integra-
zioni e modificazioni, con apposito regolamento, la
dotazione organica del personale e, in conformità alle
norme di legge, del presente Statuto, l’organizzazione
degli uffici e dei servizi.

Il funzionamento degli uffici e dei servizi si basa
sul principio della netta separazione tra i poteri di go-
verno di indirizzo e controllo politico di competenza
degli organi elettivi ed i poteri di gestione amministra-
tiva e tecnica che competono alla struttura burocrati-
ca; in tal senso spettano agli organi elettivi la funzione
propulsiva relativa all’avvio dei procedimenti a carat-
tere discrezionale e quella di controllo, intesa all’ac-
certamento dell’efficacia e della correttezza ammini-
strativa e tecnica dei compiti di gestione, in relazione
agli obiettivi fissati. Nel rispetto delle norme di legge,
vengono assunti come principi generali di gestione la
massima trasparenza nonché la massima semplifica-
zione delle procedure.

Il Segretario Generale o/e il Direttore generale e i
Funzionari realizzano gli obiettivi fissati dagli organi
elettivi della Comunità Montana in modo coordinato
sulla base di criteri di autonomia e economicità della
gestione e secondo principi di imparzialità e di traspa-
renza.

Al fine di assicurare la economicità della gestione e
del funzionamento della struttura, la Comunità Monta-
na promuove e favorisce la costituzione di strutture
organizzative di natura tecnico-amministrativa e di
supporto con i Comuni membri e, ove opportuno, con
le altre Comunità Montane, avvalendosi delle forme
associative e di cooperazione previste dalla legge 8-6-
1990, n. 142 e successive modifiche e integrazioni e
dal presente Statuto.

Art. 49 (Organizzazione degli uffici e del personale)

Gli uffici e i servizi sono organizzati e disciplinati
con le modalità previste dal regolamento.

L’ordinamento degli uffici e dei servizi si articola in
strutture operative organizzate in modo da assicurare
l’esercizio più efficace delle funzioni loro attribuite e
secondo il principio che esse hanno carattere strumen-
tale rispetto agli obiettivi fissati dall’Amministrazio-
ne. L’organizzazione delle strutture è impostata secon-
do uno schema flessibile costantemente adattabile sia
alle mutevoli esigenze che derivano dai programmi
concreti, sia al perseguimento di migliori livelli di ef-
ficienza e funzionalità. A tal fine le dotazioni di perso-
nale previste per ciascuna struttura sono suscettibili di
adeguamento e ridistribuzione anche per periodi pre-
fissati, nell’ambito della dotazione organica comples-
siva, in attuazione del principio della piena mobilità
all’interno dell’Ente, nel solo rispetto di criteri gene-
rali normativamente stabiliti.
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La gestione del personale si ispira ai principi
dell’efficienza, dell’efficacia e della responsabilizza-
zione individuale e di gruppo definita a tutti i livelli in
termini di attività svolte e di risultati conseguiti. La
Comunità garantisce ai propri dipendenti ed alle orga-
nizzazioni sindacali che li rappresentano la costante
informazione sugli atti e provvedimenti che riguarda-
no il personale, l’organizzazione del lavoro e degli uf-
fici ed il pieno rispetto delle norme di legge e contrat-
tuali in materia di libertà e diritti sindacali. La Comu-
nità Montana riconosce determinante, per il razionale
conseguimento degli obiettivi prefissati, il costante
aggiornamento professionale e culturale dei propri di-
pendenti. Promuove e favorisce forme adeguate di ag-
giornamento, qualificazione e specializzazione profes-
sionale, nei limiti delle risorse annualmente iscritte a
tale scopo in bilancio.

Art. 50 (Segretario Generale della Comunità
Montana/ Direttore Generale)

La Comunità Montana ha un Segretario Generale ti-
tolare che deve possedere i requisiti per l’accesso alla
carriera dei Segretari comunali e provinciali.

Il Segretario Generale è il più elevato organo buro-
cratico della Comunità Montana. Egli, nel rispetto del-
le direttive impartitegli dal Presidente da cui dipende
funzionalmente, sovrintende allo svolgimento delle
funzioni dei Funzionari e ne dirige l’attività al fine di
perseguire coesione della struttura, efficacia ed effi-
cienza nel raggiungimento dei fini determinati dagli
organi di governo, nella gestione dei servizi e dell’at-
tività della Comunità Montana.

Il regolamento di cui all’art. 51 della legge 8-6-
1990, n. 142 e successive modifiche e integrazioni,
stabilisce le modalità della predetta attività di coordi-
namento e di direzione, contemperando le esigenze di
autonomia e responsabilità dei Funzionari con quella
primaria e prevalente dell’armonico e integrato fun-
zionamento dell’intera struttura.

Il Segretario Generale esercita la propria responsa-
bilità funzionale sia a livello generale che di specifico
programma e/o progetto attraverso:

la determinazione dei criteri generali di organizza-
zione degli uffici e dei servizi, secondo la disciplina in
materia e le direttive del Presidente, definendo in par-
ticolare l’orario di apertura al pubblico e l’articolazio-
ne dell’orario contrattuale di lavoro;

la responsabilità dell’istruttoria delle deliberazioni;
la responsabilità sul regolare svolgersi delle proce-

dure conseguenti alla assunzione di atti deliberativi af-
finché acquistino validità giuridica e vengano effetti-
vamente perseguiti i fini in essi indicati;

la vigilanza sugli uffici e servizi competenti alla
formazione degli atti e sulle procedure attuative delle
deliberazioni degli organi collegiali e dei provvedi-
menti presidenziali;

l’esercizio del potere di decisione in ordine ai con-
flitti di competenza tra i Dirigenti e i Funzionari, non-
ché l’esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia

dei medesimi; nei casi in cui il conflitto coinvolge il
segretario la competenza è del Presidente della Comu-
nità Montana;

l’esercizio della funzione certificativa nonché la as-
sunzione delle necessarie iniziative al fine di garantire
l’accesso ad atti, documenti, informazioni sulla attivi-
tà dell’Ente;

la potestà di rogare contratti nell’esclusivo interesse
dell’Ente ai sensi dell’art. 89 del R. D. 3-3-1934 n.
383;

lo svolgimento della funzione consultiva a favore
degli organi elettivi, anche attraverso la partecipazio-
ne a commissioni di studio interne ed esterne, previa
autorizzazione della Giunta;

il coordinamento delle attività dei responsabili di
procedimento, individuati in base alla legge 07-08-
1990 n. 241 e successive modifiche e integrazioni;

la partecipazione alle sedute del Consiglio e della
Giunta con diritto di iniziativa nelle forme previste
dal precedente art. 43 comma 2 ed espletando funzioni
consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione.

Il Segretario Generale assume le funzioni di cui al
successivo articolo 52, in relazione alle aree di attività
per le quali non esista altra figura con qualifica diri-
genziale.

Per l’esercizio delle proprie funzioni il Segretario
Generale adotta specifici provvedimenti denominati
‘‘Determinazioni’’, datate e progressivamente numera-
te.

Il Segretario Generale, oltre le vigenti disposizioni
in materia di responsabilità penale, civile amministra-
tiva, disciplinare prevista per i dipendenti di pubbli-
che amministrazioni, è responsabile della correttezza
amministrativa e della efficienza della gestione buro-
cratica generale dell’Ente. Inoltre è responsabile per le
iniziative ed i compiti direttamente affidatigli.

Nei casi di assenza o impedimento del Segretario
Generale, il Presidente dispone la sostituzione con
proprio decreto in favore di altro Segretario Generale
di Comunità Montana o di un Segretario Generale Co-
munale, previo accordo con le amministrazioni o
agenzie interessate.

Si applica alla Comunità Montana la normativa di
cui all’art. 53 della L. 142/90 e successive modifiche
e integrazioni.

Il Presidente della Comunità Montana, previa deli-
berazione della Giunta esecutiva, può nominare un Di-
rettore generale, al di fuori della dotazione organica e
con contratto a tempo determinato, e secondo criteri
stabiliti dal regolamento di organizzazione degli uffici
e dei servizi, che provvede ad attuare gli indirizzi e gli
obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell’ente, se-
condo le direttive impartite dal Presidente della Co-
munità Montana, e che sovrintende alla gestione
dell’ente, perseguendo i livelli ottimali di efficacia ed
efficienza. Compete in particolare al Direttore genera-
le la predisposizione del piano dettagliato di obiettivi
previsto dalla lettera a) del comma 2 dell’articolo 40
del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, nonché
la proposta di piano esecutivo di gestione previsto
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dall’art. 11 del predetto decreto legislativo n. 77 del
1995. A tali fini, al Direttore generale rispondono,
nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i dirigenti
dell’ente, ad eccezione del Segretario generale della
Comunità Montana.

Il Direttore generale è revocato dal Presidente della
Comunità Montana, previa deliberazione della Giunta
esecutiva. La durata dell’incarico non può eccedere
quella del mandato del Presidente della Comunità
Montana.

Quando il Direttore generale non sia stato nomina-
to, le relative funzioni possono essere conferite dal
Presidente della Comunità Montana al Segretario ge-
nerale.

Art. 51 (Compiti dei Funzionari)

Ai Dirigenti e Funzionari spetta la gestione finan-
ziaria, tecnica e amministrativa, compresa l’adozione
di tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso
l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di orga-
nizzazione delle risorse umane e strumentali e di con-
trollo.

Ai Dirigenti e Funzionari competono nell’esercizio
dei poteri e delle attribuzioni di cui al precedente
comma 1:

la direzione degli uffici e dei servizi ad essi affidati,
secondo le disposizioni di legge, di Statuto e di rego-
lamento, e nel rispetto delle direttive del Presidente e
del Segretario Generale;

la gestione e il controllo del personale loro assegna-
to compresa l’attribuzione di trattamenti economici
accessori per quanto di competenza, nel rispetto dei
contratti collettivi;

la verifica periodica del carico di lavoro e della pro-
duttività dell’ufficio previo eventuale esame con orga-
nizzazioni sindacali; la verifica sulle stesse materie ri-
ferita ad ogni singolo dipendente e l’adozione delle
iniziative nei confronti del personale, ivi comprese un
caso di insufficiente rendimento o per situazione di
esubero, le iniziative per il trasferimento ad altro uffi-
cio o per il collocamento in mobilità;

l’attuazione di progetti e programmi loro affidati,
attraverso la emanazione di tutti gli atti necessari in-
clusi quelli che impegnano l’Amministrazione verso
l’esterno e con l’esercizio del potere di spesa, nei li-
miti delle somme iscritte in bilancio ed assegnate;

l’espletamento delle procedure di appalto di lavori,
forniture e servizi relative a progetti e programmi e la
stipula dei relativi contratti;

la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;
l’individuazione, in base alla legge 7-8-1990 n. 241

e successive modifiche e integrazioni dei Responsabili
dei procedimenti che fanno capo all’ufficio e la verifi-
ca, anche su richiesta di terzi interessati, del rispetto
dei termini e degli altri adempimenti;

la conclusione di accordi con i soggetti interessati
al fine di determinare il contenuto discrezionale di
provvedimenti di loro competenza, al termine del pro-
cedimento;

l’esercizio del potere di decisione in ordine ai con-
flitti di competenza tra i Responsabili dei servizi e de-
gli uffici sotto ordinati nonché l’esercizio del potere
sostitutivo in caso di inerzia dei medesimi;

il rilascio di certificazioni ed attestazioni di confor-
mità alla legge ed ai regolamenti nonché le autentica-
zioni e le legalizzazioni;

le manifestazioni di conoscenza e documentazione,
i rapporti, i pareri di natura tecnica, le valutazioni, le
stime, le proposte al Presidente, alla Giunta, al Segre-
tario Generale;

l’adozione di tutti gli atti di gestione inerenti al fun-
zionamento degli uffici e dei servizi ad essi affidati
comprese le liquidazioni di spesa entro i limiti degli
impegni formalmente assunti o derivati da contratti o
convenzioni.

Nell’esercizio delle loro funzioni i Dirigenti e i
Funzionari utilizzano risorse finanziarie e patrimonia-
li, personale, strutture tecniche ed altri mezzi loro af-
fidati. Essi pongono in essere provvedimenti denomi-
nati ‘‘Determinazioni’’ datate e progressivamente nu-
merate.

I Dirigenti e i Funzionari sono direttamente respon-
sabili del conseguimento degli obiettivi e della effi-
cienza della gestione dei progetti e programmi loro af-
fidati, nonché della gestione degli uffici e servizi posti
sotto la loro direzione. I risultati dell’azione del diri-
genti devono essere valutati con criteri obiettivi defi-
niti nel suddetto regolamento.

Eventuali risultati accertati con le modalità di cui al
comma precedente sono contestati per iscritto dal Pre-
sidente della Comunità Montana.

Il Presidente, qualora non ritenga valide le giustifi-
cazioni addotte, riferisce alla Giunta che può trasferire
il dirigente e/o il funzionario ad altre funzioni di equi-
valente livello. In casi di particolare gravità, discipli-
nati dal Regolamento di Organizzazione degli uffici e
del personale, la Giunta può deliberare il collocamen-
to a disposizione di dirigenti e dei funzionari. Il pro-
cedimento di trasferimento o collocamento in disponi-
bilità di cui al comma precedente è disciplinato dal
suindicato regolamento in modo da assicurare la piena
tutela del contraddittorio in ogni fase.

Art. 52 (Contratti a tempo determinato)

La Giunta Esecutiva può procedere alla copertura di
posti di Responsabile dei servizi o degli uffici, di qua-
lifiche dirigenziali o di alta specializzazioni mediante
contratto a tempo determinato.

Il contratto stipulato unicamente con soggetti forniti
di adeguata esperienza e qualificazione professionale
e, comunque in possesso dei requisiti di studio e pro-
fessionali richiesti per l’accesso alla qualifica da rico-
prire ha durata non superiore al mandato del Presiden-
te.

L’incarico comporta una retribuzione onnicompren-
siva commisurata al tipo di prestazione offerta,
all’orario complessivo di lavoro nonché alle responsa-
bilità inerenti alla funzione esercitata.
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Quale che sia il contratto dovrà convenirsi la non
trasformabilità dello stesso a tempo indeterminato.

Il contratto può essere risolto con motivata delibe-
razione della Giunta quando il livello dei risultati con-
seguiti dal soggetto incaricato risulti inadeguato.

Art. 53 (Collaborazioni esterne ad alto contenuto di
professionalità)

Per obiettivi determinati e con convenzioni a termi-
ne, la Comunità Montana può avvalersi, secondo la di-
sciplina dettata dal proprio regolamento, di collabora-
zioni esterne ad alto contenuto di professionalità.

Il regolamento disciplina i criteri di scelta dei sog-
getto cui viene conferito l’incarico e individua gli ele-
menti essenziali da prevedere nella convenzione che
riguardano:

la natura privatistica del rapporto;
le modalità di adempimento della prestazione;
la durata che comunque non potrà essere superiore

alla durata del programma;
i criteri per la determinazione del relativo compen-

so;
i tempi di esecuzione e le relative penalità;
le modalità di pagamento.

Art. 54 (Utilizzazione personale esterno)

Per il funzionamento dei propri uffici oltre al perso-
nale proprio, la Comunità Montana può avvalersi del
personale comandato, proveniente dalla Regione, dal-
la Provincia e dai Comuni.

La spesa per il trattamento economico del personale
comandato dalla Regione rimane a carico dell’Ammi-
nistrazione di appartenenza.

Per l’esercizio delle proprie funzioni la Comunità
Montana si avvale anche del personale delle unità
operative organiche dei Servizi Regionali Decentrati
di Agricoltura e Alimentazione sulla base dei criteri
approvati dalla Giunta Regionale sentiti i Presidenti
delle Comunità Montane.

TITOLO 4o - ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

CAPO I - PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI

Art. 55 (Svolgimento attività amministrativa)

La Comunità Montana svolge la propria attività am-
ministrativa uniformandola ai principi stabiliti dal pre-
sente Statuto per il perseguimento delle finalità indi-
cate nello Statuto stesso.

Nello svolgimento delle proprie attività amministra-
tive la Comunità Montana provvede:

all’esercizio delle funzioni e alla gestione dei servi-
zi di propria competenza;

all’esercizio delle funzioni e alla gestione dei servi-
zi pubblici delegati dai Comuni membri, da altri Co-
muni o Comunità Montane, dalla Provincia e dalla Re-
gione.

L’esercizio delle funzioni e la gestione dei servizi è
subordinata all’accettazione delle deleghe da parte del
Consiglio della Comunità Montana.

La Comunità Montana promuove ed attua forme as-
sociative e di cooperazione con altri soggetti pubblici
e privati per l’esercizio delle funzioni e dei servizi
pubblici di cui al precedente comma.

CAPO II - SERVIZI PUBBLICI

Art. 56 (Gestione servizi pubblici)

La Comunità Montana, nell’ambito delle proprie
competenze e di quelle ad essa delegate, provvede alla
gestione dei servizi pubblici che abbiano ad oggetto
produzione di beni servizi ed attività rivolti a realizza-
re fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e
civile delle comunità locali. La loro gestione è caratte-
rizzata da efficienza, trasparenza delle decisioni, bon-
tà e puntualità di produzione, considerazione e corte-
sia verso l’utente.

La Comunità Montana può gestire i servizi pubblici
nelle seguenti forme:

in economia quando per le modeste dimensioni o
per le caratteristiche del servizio non sia opportuno
costituire una Istituzione o un’Azienda;

in concessione a terzi quando sussistono ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

a mezzo di Azienda speciale, anche per la gestione
di più servizi di rilevanza economica ed imprendito-
riale;

a mezzo di Istituzione, per l’esercizio di servizi so-
ciali senza rilevanza imprenditoriale;

a mezzo di Società per Azioni con partecipazione di
capitale pubblico, qualora si renda opportuna, in rela-
zione alla natura del servizio da erogare, la partecipa-
zione di altri soggetti pubblici o privati.

Art. 57 (Aziende Speciali ed Istituzioni)

L’Azienda Speciale è Ente strumentale della Comu-
nità Montana dotata di personalità giuridica, di auto-
nomia imprenditoriale e di proprio Statuto approvato
dal Consiglio Comunitario.

L’istituzione è Organismo strumentale della Comu-
nità Montana per l’esercizio di servizi sociali e cultu-
rali, dotato di autonomia gestionale.

L’Azienda Speciale e l’istituzione informano la loro
attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità
ed hanno l’obbligo del pareggio di bilancio da perse-
guire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi,
compresi i trasferimenti.

Sono organi dell’Azienda Speciale e dell’istituzio-
ne:

il Consiglio di Amministrazione, i cui componenti
sono nominati dal Consiglio Comunitario fuori dal
proprio seno, fra coloro che sono in possesso dei re-
quisiti all’elezione a Consigliere comunale ed una
speciale competenza tecnica o amministrativa per stu-
di compiuti, per funzioni espletate presso aziende
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pubbliche e private, per uffici ricoperti. Le proposte di
nomina dei medesimi componenti sono corredate da
apposito curriculum dal quale risultino il possesso dei
suddetti requisiti. La nomina ha luogo a maggioranza
assoluta di voti;

il Presidente, nominato dal Consiglio Comunitario
con votazione separata sempre a maggioranza assoluta
di voti, prima di quella degli altri componenti del
Consiglio di amministrazione;

il Direttore, al quale compete la responsabilità ge-
stionale da nominarsi con le modalità stabilite dal re-
golamento.

La revoca del Presidente e dei componenti del Con-
siglio d’amministrazione dell’Azienda Speciale e
dell’Istituzione è disposta nelle stesse forme previste
dal presente Statuto per il Presidente ed i componenti
della Giunta Esecutiva.

Nell’ambito della legge, l’ordinamento ed il funzio-
namento delle Aziende Speciali sono disciplinati dal
proprio Statuto e dai regolamenti; quelli delle Istitu-
zioni sono disciplinati dallo Statuto e dai regolamenti
della Comunità Montana.

La Comunità Montana conferisce il capitale di dota-
zione, determina le finalità e gli indirizzi, approva gli
atti fondamentali, esercita la vigilanza, verifica i risul-
tati delle gestione, provvede alla copertura degli even-
tuali costi sociali.

I revisori dei Conti della Comunità Montana eserci-
tano le loro funzioni anche nei confronti delle Istitu-
zioni.

Lo Statuto dell’Azienda Speciale prevede un appo-
sito organo di revisione, nonché forme autonome di
verifica della gestione.

Art. 58 (Società con partecipazione di capitale
pubblico)

Qualora, in relazione alla natura del servizio da ero-
gare, si rende opportuna la partecipazione di altri sog-
getti pubblici o privati, la Comunità Montana può par-
tecipare alla costituzione della Società di capitale, nel-
le varie forme previste dal Codice Civile.

Ai sensi dell’art. 12 della legge 23-12-1992 n. 498,
le Società di capitale di cui al comma 1, possono esse-
re costituite senza il vincolo della proprietà maggiori-
taria dei soggetti pubblici.

Le Società di capitale possono essere costituite con
lo scopo di attuare interventi previsti in programmi o
iniziative approvati dalla Unione Europea, dallo Stato
Italiano, dalla Regione e dalla Provincia compatibili
con i fini istituzionali della Comunità Montana.

Le Società di capitale pubblico possono essere al-
tresì costituite in forma consortile aventi come scopo
statutario la prestazione di servizi per l’innovazione
tecnologica, gestionale ed organizzativa alle piccole
imprese industriali, commerciali, di servizi e alle im-
prese artigiane di produzione di beni e servizi ai sensi
dell’art. 27 della legge 05-10-1991, n. 317.

Il Consiglio nomina i rappresentanti della Comunità
Montana nelle Società di capitale, al di fuori del pro-

prio seno, tra persone di accertata esperienza tecnica o
amministrativa.

CAPO III - FORME ASSOCIATIVE E DI
COLLABORAZIONE

Art. 59 (Principi generali e tipologie)

La Comunità Montana collabora con l’Unione Eu-
ropea, con lo Stato Italiano, con la Regione, con la
Provincia e con tutti gli altri Enti ed Istituzioni, nazio-
nali e internazionali, che hanno poteri di intervento in
materie che interessano la Comunità Montana stessa.

La Comunità Montana ricerca e promuove forme
associative e di cooperazione con i Comuni confinan-
ti, con le altre Comunità Montane e con la Provincia
per svolgere in modo più efficiente quelle funzioni e
servizi che per le loro caratteristiche si prestano ad
una gestione unitaria con altri Enti realizzando econo-
mie di scala e assicurando una maggiore efficacia di
prestazione ai cittadini.

Le forme associative e di cooperazione previste dal-
la legge e dal presente Statuto sono:

gestione in forma associata di funzioni e servizi co-
munali;

le convenzioni;
i consorzi;
l’unione dei comuni;
gli accordi di programma.

Art. 60 (Esercizio associato di funzioni e gestione
associata di servizi comunali)

Ove due o più Comuni appartenenti a una stessa
zona omogenea intendano esercitare in forma associa-
ta funzioni a essi spettanti o delegate, l’esercizio di
queste spetta alla Comunità Montana. L’Assemblea
della Comunità, su richiesta degli enti interessati, può
comunque accertare la convenienza che vi provvedano
gli enti stessi ai sensi degli artt. 24, 25, 26, e 27 della
L. 142/90 e successive modifiche e integrazioni.

Per la gestione associata di servizi la Comunità
Montana può avvalersi delle forme previste dagli arti-
coli 22 e seguenti della L. 142/90 e successive modi-
fiche e integrazioni, nonché stipulare convenzioni con
gli altri Enti locali ai sensi dell’art. 24 della medesima
legge.

Trovano applicazione le disposizioni di cui all’art.
11 della legge n. 97 del 1994.

Art. 61 (Convenzioni)

Al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e
servizi determinati, la Comunità Montana può stipula-
re apposite convenzioni con i Comuni aderenti, con
altri Comuni e Comunità montane, con la Provincia e
con la Regione.

Le convenzioni approvate dall’Organo Competente
devono stabilire i fini, la durata, le forme di consulta-
zione degli enti contraenti, i rapporti finanziari ed i re-
ciproci obblighi e garanzie.
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Art. 62 (Consorzi)

La Comunità Montana può partecipare alla costitu-
zione di Consorzi con i Comuni aderenti, con altri Co-
muni e Comunità montane, con la Provincia e con altri
Enti pubblici per la gestione associata di uno o più
servizi pubblici. La Comunità Montana non può parte-
cipare a Consorzi qualora dei medesimi facciano parte
tutti i Comuni che la costituiscono.

Il Consiglio Comunitario, ai fini della costituzione
di un Consorzio, approva a maggioranza assoluta dei
componenti in carica una convenzione ai sensi del
precedente art. 61, unitamente allo Statuto del Consor-
zio stesso.

La convenzione deve prevedere la trasmissione agli
Enti aderenti degli atti fondamentali del Consorzio.

Salvo quanto previsto dalla convenzione e dallo
Statuto, per i Consorzi ai quali partecipano a mezzo
dei rispettivi rappresentanti legali anche enti diversi
da Comuni e Province, l’assemblea del Consorzio è
composta dai rappresentanti degli enti associati nelle
persone del Sindaco, del Presidente o di un loro dele-
gato, ciascuno con responsabilità pari alla quota di
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo Statu-
to.

Art. 63 (Unione dei Comuni)

Per quanto riguarda l’Unione dei Comuni si fa rife-
rimento all’art. 6 della legge n. 265 del 1999 e al com-
ma 3 art. 1 del presente Statuto.

Art. 64 (Accordi di programma)

Per la definizione e l’attuazione di opere, di inter-
venti o di programmi di intervento che richiedono, per
la loro completa realizzazione, l’azione integrata e co-
ordinata della Comunità Montana e di altri soggetti
pubblici, il Presidente, in relazione alla competenza
primaria e prevalente della Comunità Montana sulle
opere, sugli interventi o sui programmi di intervento,
promuove la conclusione di un accordo di programma
per assicurare il coordinamento delle azioni e per de-
terminare i tempi, le modalità, il finanziamento ed
ogni altro connesso adempimento.

A tal fine il Presidente convoca una Conferenza fra
i rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate.

L’accordo, consistente nel consenso unanime delle
amministrazioni interessate, è approvato con atto for-
male del Presidente.

Qualora l’accordo di programma comporti l’assun-
zione di una spesa a carico del bilancio della Comuni-
tà Montana, l’approvazione dell’accordo stesso
dev’essere preceduta dall’adozione dell’atto con il
quale viene finanziata la predetta spesa.

La disciplina degli accordi di programma prevista
dall’art. 27 della L. 142/90 e successive modifiche e
integrazioni, e dal presente articolo, si applica a tutti
gli accordi di programma previsti da leggi vigenti re-
lativi ad opere, interventi o programmi di intervento
di competenza della Comunità Montana.

CAPO IV - PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITÀ
AMMINISTRATIVA

Art. 65 (Procedimento amministrativo)

L’azione amministrativa della Comunità Montana è
retta da criteri di economicità, efficacia, trasparenza e
pubblicità.

In ogni procedimento relativo all’adozione di atti
che incidono su situazioni giuridiche soggettive in
modo diretto o indiretto, con esclusione dei procedi-
menti tributari e di quelli diretti all’emanazione di atti
normativi, amministrativi generali, di pianificazione e
programmazione, si applicano le norme contenute nel-
la L. 241/90 e successive modifiche e integrazioni e le
altre disposizioni che disciplinano i singoli procedi-
menti.

La Comunità Montana non può aggravare il proce-
dimento se non per straordinarie e motivate esigenze,
imposte dallo svolgimento dell’istruttoria.

Art. 66 (Motivazione dei provvedimenti)

Ogni provvedimento posto in essere dalla Comunità
Montana nello svolgimento della propria attività am-
ministrativa, fatta eccezione per gli atti normativi e
per quelli a contenuto generale e compresi quelli con-
cernenti l’organizzazione amministrativa, lo svolgi-
mento dei pubblici concorsi ed il personale, deve esse-
re fornito di motivazione.

La motivazione indica i presupposti di fatto e le ra-
gioni giuridiche che hanno determinato la decisione
dell’amministrazione comunitaria, in relazione alle ri-
sultanze dell’istruttoria.

Qualora le ragioni della decisione siano espresse
mediante rinvio ad altro atto dell’amministrazione co-
munitaria, quest’ultimo è indicato e reso disponibile.

In ogni provvedimento da notificare sono indicati il
termine e l’autorità cui è possibile ricorrere.

Art. 67 (Responsabile del procedimento)

Apposito regolamento determina per ciascun tipo di
procedimento l’Unità Organizzativa e l’Ufficio re-
sponsabile dell’istruttoria e di ogni altro adempimento
procedimentale, nonché dell’adozione del provvedi-
mento finale.

La Comunità Montana provvede a dare idonee for-
me di pubblicità alle disposizioni adottate ai sensi del
comma precedente.

Il Responsabile di ciascuna Unità Organizzativa
provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente ad-
detto all’Unità stessa, la responsabilità dell’istruttoria
e di ogni altro adempimento inerente il singolo proce-
dimento, nonché eventualmente, dell’adozione del
provvedimento finale. Il provvedimento di revoca
dell’atto di assegnazione di responsabilità è scritto e
motivato.

Fino a quando non sia stata effettuata l’assegnazio-
ne di cui al precedente comma 3, oppure qualora sia
stata revocata, è considerato Responsabile del singolo
procedimento il Funzionario preposto all’Unità Orga-
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nizzativa determinata a norma del precedente comma
3.

Il Responsabile del procedimento:
valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibi-

lità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti rile-
vanti per l’emanazione del provvedimento;

accerta d’ufficio i fatti, disponendo il compimento
degli atti a tal fine necessari, e adotta ogni misura per
l’adeguato e sollecito svolgimento dell’istruttoria;

propone l’indizione o, su delega del Presidente, in-
dice la Conferenza di servizi;

cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notifi-
cazioni previste dalle leggi e dai regolamenti;

adotta ove ne abbia la competenza il provvedimento
finale, ovvero trasmette gli atti all’organo competente
per l’adozione.

Art. 68 (Partecipazione al procedimento)

Il regolamento di cui al precedente articolo, nel ri-
spetto della legge 7-8-1990, n. 241, detta norme in or-
dine all’avvio ed al termine del procedimento, alla
partecipazione e all’intervento nel procedimento e in
generale ai diritti dei soggetti interessati al procedi-
mento.

Art. 69 (Misure organizzative per la presentazione
di atti e documenti)

La Comunità Montana con apposito regolamento
adotta le misure organizzative idonee a garantire l’ap-
plicazione delle disposizioni in materia di autocertifi-
cazione e di presentazione di atti e documenti da parte
di cittadini ai sensi della legge 4-1-1968, n. 15, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

Qualora l’interessato dichiari che fatti, stati e quali-
tà sono attestati in documenti già in possesso dell’am-
ministrazione o di altra pubblica amministrazione, il
responsabile del procedimento provvede d’ufficio
all’acquisizione dei documenti stessi o di copia di
essi.

Parimenti sono accertati d’ufficio dal responsabile
del procedimento i fatti, gli stati e le qualità che la
stessa amministrazione o altra pubblica amministra-
zione è tenuta a certificare.

Art. 70 (Accordi sostitutivi di provvedimenti)

In accoglimento di osservazioni e proposte presen-
tate dai soggetti interessati al procedimento, l’ammini-
strazione comunitaria può concludere, senza pregiudi-
zio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel persegui-
mento del pubblico interesse, accordi con gli interes-
sati al fine di determinare il contenuto discrezionale
del provvedimento finale ovvero, nei casi previsti dal-
la legge, in sostituzione di questo.

Gli accordi sostitutivi di provvedimenti sono sog-
getti ai medesimi controlli previsti per questi ultimi e
sono stipulati per iscritto, salvo che la legge disponga
altrimenti.

Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse l’am-
ministrazione comunitaria recede unilateralmente

dall’accordo, provvedendo a liquidare un indennizzo
in relazione ai pregiudizi eventualmente verificatisi a
danno del privato.

Art. 71 (Conferenza dei servizi)

Al fine di una semplificazione dell’azione ammini-
strativa, qualora sia opportuno effettuare l’esame di
più interessi pubblici coinvolti in un procedimento
amministrativo di iniziativa dell’amministrazione co-
munitaria, il Presidente indice una Conferenza di ser-
vizi.

La Conferenza può essere indetta anche quando
l’amministrazione comunitaria debba acquisire intese,
concerti, nulla osta o assensi comunque denominati di
altre amministrazioni pubbliche. In tal caso le deter-
minazioni concordate nella Conferenza tra tutte le am-
ministrazioni intervenute tengono luogo degli atti pre-
detti.

Si considera acquisito l’assenso dell’amministrazio-
ne la quale, regolarmente convocata, non abbia parte-
cipato alla Conferenza o vi abbia partecipato tramite
rappresentanti privi della competenza ad esprimere
definitivamente la volontà, salvo che essa non comu-
nichi al Presidente il proprio motivato dissenso entro
venti giorni dalla Conferenza stessa ovvero dalla data
di ricevimento delle comunicazioni delle determina-
zioni adottate, qualora queste ultime abbiano contenu-
to sostanzialmente diverso da quelle originariamente
previste.

Resta salvo quanto disposto dall’articolo 14, com-
ma 4, della L. 241/90 e successive modifiche e inte-
grazioni e dall’art. 4 della legge 265/’99.

TITOLO 5o - PARTECIPAZIONE POPOLARE ED
ACCESSO DEI CITTADINI ALLE

INFORMAZIONI

CAPO I - ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE
POPOLARE

Art. 72 (Partecipazione dei cittadini)

La Comunità Montana, secondo quanto previsto da-
gli artt. 3 e 4 della legge n. 265/’99, informa la pro-
pria attività ai principi della partecipazione dei cittadi-
ni, sia singoli che associati, garantendone in modi e
con strumenti idonei l’effettivo esercizio per la tutela
di situazioni giuridiche soggettive e di interessi collet-
tivi incidenti nella sfera di competenza della Comuni-
tà Montana e nell’ambito dei territorio Comunitario.

La Comunità Montana assicura ai cittadini, attraver-
so le forme previste dal presente Statuto e dal regola-
mento, le condizioni per intervenire direttamente nei
confronti degli organi comunitari, contribuendo, con
le loro proposte alla fase di impostazione delle deci-
sioni che essi dovranno assumere sui temi di interesse
generale relativi alla programmazione dell’attività am-
ministrativa o su temi specifici aventi interesse rile-
vante per la Comunità Montana.
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La Comunità Montana garantisce in ogni circostan-
za la libertà, l’autonomia e l’eguaglianza di trattamen-
to di tutti i gruppi e organismi.

Art. 73 (Rapporti con gli enti e le associazioni)

La Comunità Montana favorisce l’attività delle as-
sociazioni, dei comitati o degli enti pubblici e privati
operanti sul proprio territorio, sostiene e valorizza le
libere forme associative, la loro costituzione e poten-
ziamento, con particolare riguardo a quelle che perse-
guono, senza scopo di lucro, finalità scientifiche, cul-
turali, di promozione sociale e civile, di salvaguardia
dell’ambiente naturale e del patrimonio artistico e cul-
turale, di assistenza, sportive, del tempo libero, in
quanto strumento di formazione dei cittadini.

A tal fine viene incentivata la partecipazione di detti
organismi alla vita amministrativa della Comunità
Montana attraverso la possibilità di presentare memo-
rie, documentazioni, osservazioni utili alla formazione
dei programmi di intervento pubblico ed alla soluzio-
ne dei problemi amministrativi. Possono essere attiva-
te anche forme di consultazioni per l’esame di proble-
mi specifici.

La Comunità Montana potrà inoltre intervenire con
la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed
ausili finanziari nonché per l’attribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere, a sostegno delle ini-
ziative promosse dagli organismi di cui al primo com-
ma nel rispetto dei modi e delle forme dell’apposito
regolamento adottato ai sensi dell’art. 12 della L.
241/90 e successive modifiche e integrazioni.

Art. 74 (Consulte)

La Comunità Montana può istituire Consulte relati-
ve a settori di particolare importanza per la propria at-
tività amministrativa. L’istituzione è deliberata dal
Consiglio Comunitario.

Le Consulte sono composte dai rappresentanti delle
forme associative portatrici di interessi settoriali rile-
vanti e da cittadini di particolare qualificazione ed
esperienza.

Le Consulte sono presiedute dal Presidente o suo
delegato e sono integrate dai rappresentanti della mi-
noranza consiliare e dal Presidente della commissione
consiliare competente.

Le Consulte esprimono pareri e formulano proposte
sugli indirizzi politico-amministrativi del settore che
devono essere esaminati dai competenti organi della
Comunità Montana.

L’istituzione, la composizione, il funzionamento
delle Consulte sono disciplinate dal regolamento.

Art. 75 (Forme di consultazione della popolazione)

In quelle materie di esclusiva competenza della Co-
munità Montana ed al fine di consentire la migliore
impostazione e realizzazione delle iniziative, la Co-
munità Montana può avviare forme diverse di consul-
tazione della popolazione. La partecipazione popolare
può attuarsi mediante la consultazione dei cittadini re-

sidenti in uno o più Comuni su problematiche che di-
rettamente interessano.

La consultazione avviene anche mediante l’indizio-
ne di apposite riunioni o assemblee pubbliche.

Le osservazioni, i suggerimenti e le proposte che
dovessero conseguire da parte dei cittadini, singoli o
associati, formeranno oggetto di attenzione da parte
della Comunità Montana.

Art. 76 (Istanze, reclami, petizioni e proposte)

I cittadini singoli o associati residenti nel territorio
Comunitario hanno la facoltà di rivolgere al Presiden-
te della Comunità Montana istanze singole o collettive
per richiedere interventi a tutela di interessi personali
o collettivi o lamentare disfunzioni o irregolarità.

Ogni e qualsiasi istanza deve essere presa in consi-
derazione e produrre un atto scritto con il quale il Pre-
sidente formula le valutazioni conseguenti e fornisce
adeguata risposta nel termine di 30 giorni dal ricevi-
mento dell’istanza stessa.

Gli iscritti nelle liste elettorali dei Comuni aderenti
alla Comunità Montana possono rivolgersi in modo
associato, nel numero minimo di 100 (cento) firmata-
ri, agli organi della Comunità Montana, secondo le ri-
spettive competenze, per richiedere, in maniera moti-
vata, l’assunzione o il cambiamento di indirizzi opera-
tivi, l’adozione o la revoca di provvedimenti, proporre
l’integrazione o la riduzione di documenti program-
matori comunitari, miglioramenti organizzativi di ser-
vizi comunitari e quanto altro abbia comunque carat-
teristica di rilevanza nell’ambito Comunitario.

I documenti di cui al precedente comma 3, devono
essere esaminati dall’organo competente entro 60
giorni dal loro ricevimento, dandone avviso al primo
firmatario.

L’autenticazione delle firme dei sottoscrittori delle
petizioni e delle proposte avviene a norma delle di-
sposizioni di legge in materia di referendum consulti-
vo di cui al successivo articolo 77.

Art. 77 (Referendum consultivo)

Il referendum consultivo è l’istituto con il quale gli
elettori dei Comuni aderenti alla Comunità Montana
sono chiamati a pronunciarsi in merito a temi di esclu-
siva competenza della Comunità Montana stessa e di
rilevante interesse sociale, esprimendo sul tema o sui
temi proposti il proprio assenso o dissenso. Il carattere
consultivo del referendum è garantito dal fatto che
l’esito della consultazione non pone l’obbligo agli or-
gani elettivi di conformarsi al risultato del voto
espresso dal corpo elettorale. Il referendum consultivo
può essere limitato al corpo elettorale ricompreso in
una parte del territorio della Comunità Montana.

Il referendum consultivo può essere indetto:
per deliberazione del Consiglio Comunitario che

fissa il testo da sottoporre agli elettori;
su richiesta presentata da almeno 3 Consigli comu-

nali dei Comuni aderenti oppure da almeno il 5% de-
gli elettori iscritti nelle liste dei Comuni della Comu-
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nità Montana al primo gennaio dell’anno nel quale
viene presentata la richiesta. La richiesta deve conte-
nere il testo da sottoporre agli elettori e viene presen-
tata al Presidente della Comunità Montana.

CAPO II - PARTECIPAZIONE DEI COMUNI
MEMBRI ALL’ATTIVITÀ DELLA COMUNITÀ

MONTANA

Art. 78 (Forme di partecipazione)

Ai sensi dell’art. 15, comma 1, del presente Statuto,
il Consiglio Comunitario è composto dai rappresen-
tanti dei Comuni membri. Il Sindaco, quale organo re-
sponsabile dell’amministrazione comunale, è il rap-
presentante di diritto di ogni Comune membro.

I Comuni membri partecipano all’attività ammini-
strativa espletata dalla Comunità Montana attraverso:

l’esercizio dei diritti e delle prerogative da parte dei
Consiglieri comunitari;

l’esercizio della facoltà da parte di ogni Consiglio
comunale di chiedere al Presidente del Consiglio della
Comunità Montana la convocazione del Consiglio Co-
munitario per la trattazione di problemi di interesse
comunitario, con obbligo del Presidente di provvedere
nei termini di cui all’art. 18, comma 3 del presente
Statuto;

l’esercizio del diritto da parte di almeno n. 3 Consi-
gli comunali di richiesta dei referendum consultivo ai
sensi del precedente art. 77, comma 2, lettera b).

Art. 79 (Conferenza dei Sindaci)

La Comunità Montana, d’intesa con i Comuni mem-
bri, promuove la costituzione della Conferenza dei
Sindaci quale organismo permanente di consultazione
e di raccordo tra l’attività dei Comuni e quella della
Comunità Montana.

Il Consiglio Comunitario adotta un regolamento per
la disciplina della collaborazione e dell’informazione
con i Comuni.

CAPO III - DIFENSORE CIVICO

Art. 80 (Istituzione e attribuzioni)

La Comunità Montana può procedere all’istituzione
dell’ufficio del Difensore Civico a garanzia dell’im-
parzialità e del buon andamento dell’amministrazione
della Comunità Montana stessa nonché a tutela dei di-
ritti e degli interessi dei cittadini.

Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio Comuni-
tario a scrutinio segreto e a maggioranza assoluta dei
componenti in carica. Egli resta in carica per 5 anni e,
comunque, fino all’entrata in carica del suo successo-
re e non è rieleggibile.

I candidati alla carica di Difensore Civico possono
essere designati dai gruppi consiliari, dalla Giunta, da-
gli ordini professionali, dalle associazioni sindacali,

imprenditoriali, culturali e di volontariato operanti nel
territorio Comunitario.

Sono ammesse anche le autocandidature.
Il Difensore Civico deve essere eletto tra i cittadini

che, per preparazione ed esperienza, diano ampie ga-
ranzie di indipendenza ed obiettività di giudizio non-
ché di particolare competenza giuridico-amministrati-
va.

Non possono essere eletti coloro che si trovano nel-
le situazioni di ineleggibilità ed incompatibilità nei
confronti della carica di Consigliere della Comunità
Montana, i Parlamentari europei e nazionali, i Consi-
glieri regionali, provinciali e comunali, coloro che
sono stati candidati nelle ultime elezioni amministrati-
ve o hanno ricoperto cariche di partito negli ultimi
cinque anni, i componenti degli organi regionali di
controllo.

Il Difensore Civico cessa dalla carica, oltre che per
scadenza di mandato, per dimissioni, morte o impedi-
mento grave, per decadenza pronunciata dal Consiglio
a maggioranza assoluta dei voti dei suoi componenti
in carica in ragione della sopravvenienza di una causa
di ineleggibilità o incompatibilità, per revoca pronun-
ciata dal Consiglio con identica maggioranza a causa
di gravi inadempienze ai doveri d’ufficio.

Su richiesta dei soggetti interessati o d’ufficio, il
Difensore Civico cura la regolarità e la correttezza dei
procedimenti amministrativi e della gestione dei servi-
zi pubblici con riguardo alla Comunità Montana, agli
enti e alle aziende da questa dipendenti e ai concessio-
nari di servizi, ad esclusione della materia dei pubbli-
co impiego.

A tal fine il Difensore Civico:
segnala agli organi competenti della Comunità

Montana situazioni e problemi che richiedono il loro
intervento e avanza le opportune proposte;

segnala alla Procura Generale della Corte dei Conti
i fatti che possono dare luogo a responsabilità ammi-
nistrativa e contabile degli amministratori e dei dipen-
denti della Comunità Montana;

fa rapporto all’Autorità Giudiziaria circa i fatti di
reato di cui sia venuto a conoscenza nell’esercizio del-
le sue funzioni;

sollecita, se ne sussistono i presupposti, l’avvio del
procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti
della Comunità Montana;

può intervenire nel procedimento amministrativo ai
sensi delle disposizioni legislative in materia di parte-
cipazione al procedimento stesso;

assegna i termini e indica le modalità per sanare le
violazioni riscontrate al responsabile del procedimen-
to e dell’ufficio o del servizio interessato; in caso di
inadempienza richiede l’intervento dei competenti or-
gani della Comunità Montana;

esprime il proprio parere, anche in forma scritta, al
cittadino, all’ente o all’organismo che ne ha richiesto
l’intervento;

presenta annualmente al Consiglio Comunitario una
relazione sull’attività svolta, con le osservazioni e le
proposte di carattere generale atte a migliorare il buon
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andamento dell’amministrazione; inoltre può inviare
al Consiglio Comunitario relazioni su questioni speci-
fiche.

Il Difensore Civico ha diritto di ottenere diretta-
mente dagli uffici comunitari le informazioni nonché
le copie di atti e documenti necessari per l’esercizio
delle funzioni senza che possa essergli opposto alcun
diniego né segreto d’ufficio, salvo quanto previsto
dalla legge.

Le risorse organizzative del Difensore Civico non-
ché la misura dell’indennità da corrispondere allo
stesso sono determinate dal regolamento.

Art. 81 (Collaborazione con i Comuni membri)

Sulla base di apposita convenzione da stipularsi tra
la Comunità Montana e uno o più Comuni membri, il
Difensore Civico può esercitare le proprie funzioni
anche nei confronti dei Comuni convenzionati, degli
enti ed aziende da questi dipendenti nonché dei con-
cessionari dei servizi dei Comuni stessi.

In tal caso il Difensore Civico eserciterà le funzioni
di cui ai commi 7, 8 e 9 del precedente art. 80 nei ri-
guardi dei Comuni convenzionati.

CAPO IV - ACCESSO DEI CITTADINI ALLE
INFORMAZIONI

Art. 82 (Diritto di accesso e informazione dei
cittadini)

Tutti gli atti della Comunità Montana sono pubblici,
ad eccezione di quelli riservati per espressa indicazio-
ne di legge o per effetto di una temporanea e motivata
dichiarazione del Presidente, che ne vieti l’esibizione
conformemente a quanto previsto dal regolamento di
cui al successivo comma 7, in quanto la loro diffusio-
ne possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle
persone, dei gruppi o delle imprese. Anche in presenza
del diritto di riservatezza, va garantita ai soggetti inte-
ressati la visione degli atti relativi ai procedimenti am-
ministrativi la cui conoscenza sia necessaria per cura-
re o difendere i loro interessi giuridici.

Il Presidente ha facoltà di differire l’accesso ai do-
cumenti richiesti sino a quando la conoscenza di essi
possa impedire o gravemente ostacolare lo svolgimen-
to dell’attività amministrativa. Non è comunque am-
messo l’accesso agli atti preparatori nel corso della
formazione dei provvedimenti riguardanti atti norma-
tivi, amministrativi generali, di pianificazione e di
programmazione, degli atti interni ai procedimenti tri-
butari e di quelli relativi ai procedimenti disciplinari,
salvo diverse disposizioni di legge.

È considerato documento amministrativo ogni rap-
presentazione grafica, fotocinematografica, elettroma-
gnetica o di qualunque altra specie del contenuto di
atti, anche interni, formati dall’amministrazione o co-
munque dalla stessa utilizzati ai fini dell’attività am-
ministrativa.

Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed

estrazione di copia dei documenti amministrativi, nei
modi e con i limiti indicati dal regolamento. L’esame
dei documenti è gratuito. Il rilascio di copia è subordi-
nato soltanto al rimborso del costo di produzione, sal-
ve le vigenti disposizioni in materia di bollo, nonché i
diritti di ricerca e visura.

La richiesta di accesso ai documenti deve essere
motivata e deve riguardare documenti formati
dall’amministrazione comunitaria o da questa detenuti
stabilmente.

Il regolamento:
assicura ai cittadini, singoli o associati, il diritto di

accesso ai documenti amministrativi e alle informa-
zioni di cui è in possesso l’amministrazione;

disciplina il rilascio di copie di atti previo paga-
mento dei soli costi;

detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini
l’informazione sullo stato degli atti e delle procedure
e sull’ordine di esame di domande, progetti e provve-
dimenti che comunque li riguardino.

Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’acces-
so sono ammessi soltanto nei casi stabiliti dal presente
articolo.

Le aziende e gli enti dipendenti dalla Comunità
Montana hanno l’obbligo di uniformare la loro attività
ai principi contenuti nel presente articolo.

Art. 83 (Pubblicazione atti)

Le deliberazioni, le ordinanze, i manifesti e in gene-
re tutti gli atti che devono essere portati a conoscenza
del pubblico sono affissi all’Albo Pretorio della Co-
munità Montana per 15 giorni consecutivi, salvo spe-
cifiche disposizioni di legge.

L’Amministrazione provvede con forme idonee alla
pubblicazione delle direttive, programmi, istruzioni,
circolari e di ogni atto che dispone in generale sull’or-
ganizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui proce-
dimenti, o con cui si dettano disposizioni per la loro
applicazione. Sono altresì pubblicate tutte le iniziative
dirette a precisare e a rendere effettivo il diritto di ac-
cesso.

TITOLO 6o - PROGRAMMAZIONE
SOCIO-ECONOMICA E PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE

Art. 84 (Piano Pluriennale di sviluppo
socio-economico)

Il piano pluriennale di sviluppo socio-economico,
da adottarsi entro diciotto mesi dalla data di insedia-
mento del Consiglio, ha come finalità principale il
consolidamento e lo sviluppo delle attività economi-
che e il miglioramento dei servizi e rappresenta, per
ambito territoriale di competenza, lo strumento di at-
tuazione delle linee e degli obiettivi della pianificazio-
ne territoriale di coordinamento.

Il piano individua gli obiettivi e le priorità di inter-
vento per il riequilibrio e lo sviluppo del territorio, de-
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finisce i fabbisogni sociali e i relativi interventi, indica le
iniziative ritenute opportune per lo sviluppo dei settori
produttivi, individua le priorità di realizzazione degli in-
terventi di salvaguardia e valorizzazione dell’ambiente
ai sensi dell’art. 7 della legge n. 97 del 1994.

Il piano pluriennale promuove il coordinamento de-
gli interventi e della relativa spesa degli Enti locali e
degli enti che concorrono all’attuazione del piano me-
desimo.

Gli enti e le amministrazioni pubbliche ricadenti
nell’ambito territoriale della Comunità Montana,
nell’esercizio delle rispettive competenze, concorro-
no, con proposte e iniziative nelle forme previste dallo
Statuto comunitario, alla formazione degli strumenti
di programmazione della Comunità Montana e ade-
guano i loro piani e programmi al piano della Comu-
nità Montana.

Il piano pluriennale di sviluppo della Comunità
Montana viene pubblicato per trenta giorni in ogni
Comune e ne viene data pubblica informazione per
consentire eventuali osservazioni, che devono essere
presentate entro trenta giorni dall’avvenuta pubblica-
zione.

Il Consiglio, esaminate le osservazioni ed apportate
eventuali modifiche al piano, lo trasmette, per l’esame
e l’approvazione, alla Provincia.

La Provincia approva il piano pluriennale della Co-
munità Montana entro novanta giorni dalla data di ri-
cevimento, previa verifica della compatibilità con gli
obiettivi generali della programmazione economico-
sociale e territoriale della Regione. Trascorso tale ter-
mine il piano si intende approvato.

La Provincia, quando non approva il piano, lo rin-
via entro i successivi trenta giorni al Consiglio comu-
nitario con motivate osservazioni attinenti la compati-
bilità con i piani territoriali e di settore sovraordinati.
Il Consiglio comunitario adotta le opportune integra-
zioni e modificazioni.

La procedura disposta dai commi precedenti viene
seguita anche per la eventuale revisione del piano.

Ai fini dei coordinamento, la Provincia, nella for-
mazione dei propri programmi, recepisce il piano di
sviluppo della Comunità Montana come parte inte-
grante e con riferimento alle previsioni e agli obiettivi
del programma regionale e, nell’ambito delle proprie
disponibilità, concorre alla realizzazione dei piani e
programmi della Comunità Montana.

Art. 85 (Programmi pluriennali di opere e interventi)

Il piano pluriennale di sviluppo socio-economico si
attua attraverso programmi pluriennali di opere e in-
terventi, aggiornati annualmente con programmi ope-
rativi di esecuzione articolati in progetti che dovranno
prevedere:

la globalità di risorse disponibili nonché le forme di
finanziamento che si ritiene di poter utilizzare, gli
obiettivi e i risultati che si intendono raggiungere;

i soggetti attuatori degli interventi nel rispetto dei
compiti istituzionali degli Enti locali;

i criteri di localizzazione territoriale;
i modi ed i tempi di attuazione.
I programmi pluriennali di opere e interventi e i

loro aggiornamenti annuali, adottati dalla Comunità
Montana, sono trasmessi alla Provincia che, verifica-
tane la congruità con il piano di sviluppo, li trasmette
alla Regione per il loro finanziamento, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 29, comma 6, della L. 142/90 e suc-
cessive modifiche e integrazioni.

Tale verifica di congruità viene considerata positi-
vamente effettuata decorsi quarantacinque giorni dalla
data in cui i documenti relativi risultano pervenuti alla
Provincia.

Art. 86 (Partecipazione al piano territoriale di
coordinamento)

La Comunità Montana concorre e partecipa, ai sensi
dell’art. 29, comma 4, della L. 142/90 e successive
modifiche e integrazioni, all’elaborazione del piano
territoriale di coordinamento della Provincia formu-
lando le indicazioni urbanistiche per il proprio territo-
rio.

La proposta di piano determina gli indirizzi generali
di assetto del territorio della Comunità Montana e, in
via principale, indica:

la localizzazione degli interventi di rilevanza comu-
nitaria previsti dal piano pluriennale di sviluppo;

la localizzazione delle attrezzature pubbliche e col-
lettive e degli impianti tecnologici di interesse comu-
nitario;

i criteri e i vincoli per la tutela del patrimonio sto-
rico, artistico, naturale, agricolo, forestale, ambientale
e per le autorizzazioni delle trasformazioni d’uso che
ne modifichino le strutture e l’assetto;

le destinazioni del territorio in relazione alle voca-
zioni prevalenti delle sue parti;

le linee di interventi per la sistemazione idrica,
idrologica e idraulica forestale per il consolidamento
del suolo e la regimazione delle acque.

La Provincia approva il piano di coordinamento ter-
ritoriale provinciale tenendo conto della proposta di
piano della Comunità Montana. La Provincia comuni-
ca eventuali modifiche che intende introdurre alla Co-
munità Montana e la stessa, entro il termine perentorio
di quaranta giorni, formula motivato parere in ordine
alle modifiche stesse.

Art. 87 (Programmi annuali operativi di esecuzione)

La Comunità Montana annualmente, sulla base del
Piano Pluriennale di sviluppo socio-economico, adotta
il Programma annuale operativo di esecuzione ai sensi
e per gli effetti dei comma 6 dell’art. 29 della L.
142/90 e successive modifiche e integrazioni.

Il Programma annuale operativo è approvato dalla
Provincia con le procedure previste dal precedente ar-
ticolo 85.

Art. 88 (Collaborazione con altri enti)

La Comunità Montana promuove con gli enti ope-
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ranti nel suo territorio ogni forma di collaborazione
nel settore di propria competenza per la formazione e
l’attivazione del Piano Pluriennale di sviluppo econo-
mico e sociale e di programmi attuativi, anche attra-
verso accordi di programma ai sensi dell’art. 27 della
legge 8-6-1990, n. 142 e dell’art. 64 del presente Sta-
tuto.

Art. 89 (Progetti di interventi speciali)

La Comunità Montana concorre alla predisposizio-
ne da parte della Giunta regionale o presenta diretta-
mente ‘‘Progetti di interventi speciali’’ in coerenza con
gli obiettivi di cui al comma 4 dell’art. 1 della legge
31-1-1994, n. 97, della legge regionale 24-2-1999 n.
12 e della legge 3 agosto 1999, n. 265;

Alla realizzazione dei ‘‘Progetti di interventi specia-
li’’ possono concorrere altri enti e privati interessati
alla promozione economico-sociale della zona Monta-
na.

I rapporti e gli impegni per la realizzazione di ‘‘Pro-
getti di interventi speciali’’, qualora concorrano più
soggetti al finanziamento, sono regolati da apposite
convenzioni stipulate tra le parti.

L’ammissibilità e la priorità dei ‘‘Progetti di inter-
venti speciali’’ al finanziamento o al cofinanziamento
e la misura dell’intervento, anche nelle more dell’ap-
provazione del Piano Pluriennale di sviluppo socio-
economico, sono determinate dalla Giunta regionale
su proposta della Consulta permanente Regione - Enti
locali montani di cui all’art. 26 della legge regionale
del 24-02-1999 n. 12, tenendo conto:

della ricaduta economica ed occupazionale dell’in-
tervento;

dei benefici ambientali che ne derivano.

TITOLO 7o - FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 90 (Ordinamento finanziario e contabile)

L’ordinamento finanziario e contabile della Comu-
nità Montana è stabilito dalla legge.

L’ordinamento stabilisce i principi contabili che si
applicano alle attività di programmazione, di previsio-
ne, di gestione, di rendicontazione, di investimento e
di revisione, nonché alla disciplina del dissesto.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 4, del
D.L. 1-7-1986, n. 318, convertito con modificazioni
nella legge 9-8-1986, n. 488, alle Comunità Montana
si applicano, per quanto riguarda il bilancio e la con-
tabilità, le norme previste per il Comune compreso
nella stessa che conta il maggior numero di abitanti.

Art. 91 (Regolamento di contabilità)

Il Consiglio Comunitario approva il Regolamento
di contabilità dell’Ente.

Con il regolamento di contabilità la Comunità Mon-
tana applica i principi contabili stabiliti dalle disposi-
zioni di legge, con modalità organizzative corrispon-
denti alle proprie caratteristiche, ferme restando le di-

sposizioni previste dall’ordinamento per assicurare
l’unitarietà e l’uniformità del sistema finanziario e
contabile.

Il regolamento di contabilità stabilisce le norme re-
lative alle competenze specifiche dei soggetti preposti
alla programmazione, adozione ed attuazione dei
provvedimenti di gestione che hanno carattere finan-
ziario e contabile, in armonia con le disposizioni
dell’ordinamento delle autonomie locali e delle altre
leggi vigenti in materia.

Il regolamento di contabilità disciplina:
l’organizzazione del servizio finanziario, al quale è

affidato il coordinamento e la gestione dell’attività fi-
nanziaria. È consentito stipulare apposite convenzioni
con altri Enti interessati, per assicurare il servizio a
mezzo di strutture comuni;

le modalità con le quali vengono resi i pareri di re-
golarità contabile sulle proposte di deliberazioni e di
determinazioni dirigenziali. Il responsabile dei servi-
zio finanziario effettua le attestazioni di copertura del-
la spesa in relazione alle disponibilità effettive esi-
stenti negli stanziamenti di spesa e, quando occorre, in
relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti
di entrate vincolate secondo quanto previsto dallo
stesso regolamento di contabilità;

le segnalazioni obbligatorie dei fatti e delle valuta-
zioni del responsabile finanziario al Presidente della
Comunità Montana, al Segretario Generale e ai Revi-
sori dei Conti ove si rilevi che la gestione delle entrate
o delle spese correnti evidenzi il costituirsi di situa-
zioni non compensabili da maggiori entrate o minori
spese tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;

le procedure e i rapporti finanziari e contabili fra la
Comunità Montana e i consorzi e le aziende speciali a
cui partecipa, nonché la partecipazione alle gestioni
convenzionate o regolate da accordi di programma e
alle società costituite dalla Comunità Montana per la
gestione dei servizi pubblici locali.

Il regolamento di contabilità prevede l’istituzione di
un servizio di economato, cui viene preposto un re-
sponsabile, per la gestione di cassa delle spese d’uffi-
cio di non rilevante ammontare.

Il regolamento assicura infine la possibilità della
conoscenza consolidata dei risultati globali delle ge-
stioni comunque riconducibili alla Comunità Monta-
na.

Art. 92 (Fonti di finanziamento)

La Regione concorre al finanziamento delle Comu-
nità montane per il perseguimento delle finalità di cui
agli artt. 1 e 2 della legge 3 dicembre 1971, n. 1102,
all’art. 1 della legge 23 marzo 1981, n. 93, all’art. 29
della legge n. 142 del 1990 e della legge n. 265, art. 7
del 1999 e delle finalità di cui alla legge n. 97 del
1994.

Il finanziamento di cui al comma 1 è determinato
con la legge regionale di approvazione del bilancio di
previsione annuale e pluriennale e costituite con i fon-
di di cui all’art. 1 della legge n. 93 del 1981, all’art. 2
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della legge n. 97 del 1994 e gli altri stanziamenti sta-
tali e regionali per la finalità di sviluppo dei territori
montani, il Fondo regionale per la montagna.

Il Fondo regionale per la montagna è alimentato da:
i fondi di cui all’art. 1 della legge n. 93 del 1981 e

successive modificazioni e integrazioni;
i fondi di cui all’art. 2 della legge n. 97 del 1994;
i fondi previsti dalle altre leggi statali trasferiti alle

Regioni;
i fondi previsti dalle leggi regionali e dalle risorse

finanziarie proprie della Regione.
Oltre che dal Fondo regionale per la montagna le

fonti di finanziamento per le Comunità montane sono
costituite da:

finanziamenti provenienti da Comuni, Province e
Regione per l’esercizio di funzioni delegate;

fondi dello Stato e dell’Unione Europea assegnati
direttamente alla Comunità Montana;

lasciti e donazioni.

Art. 93 (Riparto dei fondi)

Il Fondo regionale per la montagna è ripartito tra le
Comunità montane secondo i seguenti criteri:

10 per cento in parti uguali fra tutte le Comunità
Montane;

30 per cento in proporzione diretta alla popolazione
montana delle Comunità comunicata dall’UNCEM e
riferita alla più recente pubblicazione ufficiale;

60 per cento in proporzione diretta alla superficie
territoriale montana secondo i dati risultanti dalla più
recente pubblicazione ufficiale dell’UNCEM.

I programmi annuali delle opere e degli interventi
adottati dal Consiglio della Comunità Montana e veri-
ficati dall’Amministrazione provinciale secondo le
procedure di cui all’art. 87, sono trasmessi alla Regio-
ne per il totale o parziale finanziamento e, comunque,
nei limiti delle risorse finanziarie del Fondo regionale
per la montagna assegnate a ciascuna Comunità Mon-
tana.

Art. 94 (Gestione finanziaria e contabile)

Alla gestione finanziaria e contabile della Comunità
Montana si applicano le norme previste dagli artt. 55,
56 e 57 della L. 142/90 e successive modifiche e inte-
grazioni.

Art. 95 (Partecipazione dei Comuni membri al
finanziamento della Comunità Montana)

I Comuni membri partecipano al finanziamento del-
la Comunità Montana, mediante erogazione di un con-
tributo a fronte delle spese di gestione ordinaria soste-
nute dalla Comunità Montana stessa.

L’ammontare del contributo e le eventuali variazio-
ni sono stabilite dal Consiglio Comunitario, sentita la
Conferenza dei Sindaci di cui al precedente art. 79, te-
nendo conto in ogni caso della popolazione residente
nei Comuni membri.

Qualora la misura del contributo stabilita per l’anno
in corso rimanga invariata anche per l’anno successi-

vo, il Consiglio Comunitario ne prende atto in sede di
approvazione del bilancio di previsione.

Art. 96 (Patrimonio Comunitario)

La Comunità Montana dispone di beni demaniali e
patrimoniali.

Il Responsabile del servizio finanziario cura la te-
nuta di un esatto inventario dei beni demaniali e patri-
moniali della Comunità Montana nel rispetto delle
norme contenute nel regolamento di contabilità.

I beni patrimoniali devono, di regola, essere dati in
affitto; i beni demaniali possono essere concessi in
uso a canoni il cui importo è determinato dalla Giunta
Esecutiva, tenuto conto dei criteri stabiliti dal Consi-
glio Comunitario.

Le somme provenienti dall’alienazione di beni pa-
trimoniali disponibili, donazioni, riscossioni di crediti
o cespiti similari, oltre che reinvestite, possono essere
destinate al finanziamento delle spese di manutenzio-
ne del demanio e del patrimonio ed al riequilibrio del-
la gestione.

La Giunta Esecutiva delibera l’accettazione o il ri-
fiuto di lasciti e di donazioni di beni.

Art. 97 (Tesoreria)

La Comunità Montana ha un servizio di tesoreria,
affidato ad un istituto di credito autorizzato a svolgere
l’attività di cui all’art. 10 del Decreto Legislativo 1-
09-1993, n. 385.

Il servizio di tesoreria consiste nel complesso di
operazioni legate alla gestione della Comunità Monta-
na e finalizzate in particolare alla riscossione delle en-
trate, al pagamento delle spese, alla custodia di titoli e
valori e agli adempimenti connessi previsti dalla leg-
ge, dai regolamenti della Comunità Montana e da nor-
me pattizie.

Il Tesoriere esegue le operazioni di cui al comma 2
nel rispetto della legge 29-10-1984, n. 720, e succes-
sive modificazioni.

Ogni deposito, comunque costituito, è intestato alla
Comunità Montana e viene gestito dal Tesoriere.

L’affidamento del servizio di tesoreria viene effet-
tuato mediante le procedure ad evidenza pubblica sta-
bilite nel regolamento di contabilità.

Per eventuali danni causati alla Comunità Montana,
il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con
il proprio patrimonio.

Il Tesoriere è responsabile di tutti i depositi comun-
que costituiti, intestati all’ente.

Art. 98 (Revisione economico - finanziaria)

Il Consiglio Comunitario elegge, a maggioranza as-
soluta dei suoi membri, i revisori dei Conti.

I revisori dei Conti sono scelti tra esperti iscritti nel
ruolo e negli albi di cui all’art. 57, comma 2, lettere
a), b), e c) della L. 142/90 e successive modifiche e
integrazioni.

I revisori dei Conti durano in carica tre anni a de-
correre dalla data di esecutività della delibera di nomi-
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na. Non sono revocabili, salvo che per inadempienza,
e sono rieleggibili per una sola volta.

I revisori dei Conti hanno diritto di accesso agli atti
e documenti della Comunità Montana e possono depo-
sitare proposte e segnalazioni rivolte agli organi della
Comunità Montana e a quelli dei Comuni competenti.
Possono essere invitati a partecipare, senza diritto di
voto, alle sedute del Consiglio e della Giunta.

I revisori dei Conti, in conformità al presente Statu-
to e al regolamento di contabilità, collaborano con il
Consiglio nella sua funzione di controllo e di indiriz-
zo, esercitano la vigilanza sulla regolarità contabile e
finanziaria della gestione e attestano la corrisponden-
za del rendiconto alle risultanze della gestione, redi-
gendo apposita relazione, che accompagna la proposta
di deliberazione consiliare del conto consuntivo.

Nella stessa relazione, i revisori dei Conti esprimo-
no rilievi e proposte tendenti a conseguire una miglio-
re efficienza, produttività ed economicità della gestio-
ne.

I revisori dei Conti rispondono della verità delle
loro attestazioni e adempiono ai loro doveri con la di-
ligenza del mandatario. Ove riscontrino gravi irregola-
rità nella gestione dell’Ente, ne riferiscono immediata-
mente al Consiglio Comunitario. Devono inoltre con-
servare la riservatezza sui fatti e documenti di cui a
conoscenza per ragione del proprio ufficio.

All’organo di revisione possono essere affidate le
ulteriori funzioni relative al controllo di gestione non-
ché alla partecipazione al nucleo di valutazione dei re-
sponsabili degli uffici e dei servizi di cui all’art. 20
del D.Lgs. 3-2-1993, n. 29.

La legge ed il regolamento di contabilità dettano le
ulteriori norme in merito alla incompatibilità e ineleg-
gibilità alla carica di Revisore, alla cessazione dell’in-
carico, ai limiti all’affidamento di incarichi, alle ulte-
riori funzioni e al compenso da corrispondere.

Art. 99 (Controllo economico interno della gestione)

Al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi
programmati, la corretta ed economica gestione della
risorse pubbliche, l’imparzialità e il buon andamento
della pubblica amministrazione e la trasparenza
dell’azione amministrativa, la Comunità Montana ap-
plica il controllo di gestione secondo le norme stabili-
te dal decreto legislativo 3-2-1993, n. 29, dalle altre
disposizioni di legge, dal presente Statuto e dal rego-
lamento di contabilità.

Il controllo di gestione è la procedura diretta a veri-
ficare lo stato di attuazione degli obiettivi programma-
ti e, attraverso l’analisi delle risorse acquisite e della
comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei ser-
vizi offerti, la funzionalità dell’organizzazione
dell’Ente, l’efficacia e l’efficienza e il livello di eco-
nomicità nell’attività di realizzazione dei predetti
obiettivi.

Il controllo di gestione ha per oggetto l’intera attivi-
tà amministrativa e gestionale della Comunità Monta-
na ed è svolto con una cadenza periodica definita dal
regolamento di contabilità.

Il controllo di gestione si articola in almeno tre fasi.
predisposizione di un piano dettagliato di obiettivi;
rilevazione dei dati relativi ai costi e ai proventi

nonché rilevazione dei risultati raggiunti;
valutazione dei dati predetti in rapporto al piano de-

gli obiettivi al fine di verificare il loro stato di attua-
zione e di misurare l’efficacia, l’efficienza e il grado
di economicità dell’azione intrapresa.

Il controllo di gestione è svolto in riferimento ai
singoli servizi e centri di costo, ove previsti, verifi-
cando in maniera complessiva e per ciascun servizio i
mezzi finanziari acquisiti, i costi dei singoli fattori
produttivi, i risultati qualitativi e quantitativi ottenuti
e, per servizi a carattere produttivo, i ricavi.

La verifica dell’efficacia, dell’efficienza e della
economicità dell’azione amministrativa è svolta rap-
portando le risorse acquisite e i costi dei servizi, ove
possibile per unità di prodotto, ai dati risultanti dal
rapporto annuale sui parametri gestionali dei servizi
degli Enti locali, pubblicato dal Ministero degli Inter-
ni.

La struttura operativa dell’Ente, alla quale ai sensi
dell’art. 20, comma 2, del Decreto Legislativo 3-2-
1993, n. 29, è assegnata la funzione del controllo di
gestione, fornisce le conclusioni del predetto controllo
agli Amministratori Comunitari ai fini della verifica
dello stato di attuazione degli obiettivi programmati e
ai Funzionari dei servizi affinché questi ultimi abbia-
no dei momenti necessari per valutare l’andamento
della gestione dei servizi di cui sono responsabili.

Le ulteriori impostazioni concettuali e tecniche
nonché le modalità di attuazione del controllo econo-
mico della gestione sono stabilite nel regolamento di
contabilità.

Art. 100 (Contabilità economica)

La dimostrazione dei risultati di gestione avviene
mediante il rendiconto, il quale comprende il conto
del bilancio, il conto economico e il conto del patri-
monio.

La Comunità Montana ai fini della predisposizione
del rendiconto generale di gestione di cui ai comma 1,
adotta il sistema di contabilità che ritiene più idoneo
per la proprie esigenze, secondo le norme contenute
nel regolamento di contabilità.

Con la decorrenza stabilita dalla legge, i risultati
della gestione sono rilevati mediante contabilità eco-
nomica e dimostrati nel rendiconto comprendente il
conto del bilancio e il conto del patrimonio ai sensi
dell’art. 55, comma 6, della legge 8-6-1990, n. 142.

Art. 101 (Attivazione di prestiti obbligazionari)

La Comunità Montana può attivare prestiti obbliga-
zionari nelle forme consentite dalla legge.

Art. 102 (Attività contrattuale)

Agli appalti di lavori, alle forniture di beni e presta-
zioni di servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo one-
roso, alle permute, alle locazioni, la Comunità Monta-
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na, per il perseguimento dei suoi fini istituzionali,
provvede mediante contratti.

Il Segretario Generale della Comunità Montana o il
Funzionario preposto al servizio roga i contratti di cui
al precedente comma 1, ai sensi dell’art. 89 del
T.U.L.C.P. 3-3-1934, n. 383.

Quando il Segretario Generale assume le funzioni
di ufficiale rogante, ai sensi del precedente comma 2,
nella stipula dei contratti intervengono i soggetti indi-
viduati nell’art. 51 comma 1 del presente Statuto.

Art. 103 (Regolamento per la disciplina dei
contratti)

Il Consiglio Comunitario approva il regolamento
per la disciplina dei contratti.

Il regolamento disciplina l’attività contrattuale della
Comunità Montana in conformità alle disposizioni di
legge e alle norme del presente Statuto.

Il regolamento medesimo si attiene altresì alle pro-
cedure previste dalla normativa della Unione Europea
recepita o comunque vigente nell’ordinamento giuri-
dico italiano.

Il regolamento dei contratti disciplina tra l’altro:
le tipologie dei contratti per i quali è consentito pro-

cedere con contratto scritto non in forma pubblica;
il limite di valore entro il quale il rapporto contrat-

tuale può essere concluso per corrispondenza;
la prescrizione che le cessioni di beni immobili co-

munitari aventi una consistente identità economico pa-
trimoniale debbono essere precedute da asta pubblica;

la competenza ad assumere la deliberazione e con-
trattare, per gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le
relative permute, gli appalti e le concessioni costru-
zione o di costruzione e gestione che siano previsti
espressamente in atti fondamentali del Consiglio o che
ne costituiscono mera esecuzione o che, comunque
rientrino nell’ordinaria amministrazione di funzioni o
servizi;

le modalità per la costituzione delle Commissioni di
gara, per l’affidamento della relativa Presidenza, non-
ché l’attribuzione ai competenti uffici delle responsa-
bilità relative alle procedure di appalto e alla gestione
dei contratti stipulati;

le norme per la disciplina dei lavori e dei servizi in
economia;

le modalità da seguire ai fini della scrupolosa osser-
vanza delle normative antimafia;

ogni altra prescrizione riguardante le procedure
contrattuali della Comunità Montana.

TITOLO 8o - CONTROLLI - ADESIONE UNICEM
- ecc....

Art. 104 (Controlli)

Il controllo preventivo di legittimità sugli atti della
Comunità Montana si esercita in conformità con le di-
sposizioni di cui al Capo X della legge n. 142 del

1990, all’art. 17, commi 33 e seguenti, della legge 15
settembre 1997, n. 127 e successive modifiche, non-
ché della normativa regionale in materia.

Il controllo sugli organi viene esercitato secondo
quanto disposto dagli artt. 39 e 40 della legge n. 142
del 1990 e successive modifiche.

Il controllo economico interno della gestione previ-
sto dal precedente art. 99 viene attuato a partire
dall’inizio dell’esercizio in cui ha trovato piena appli-
cazione la rilevazione economico-finanziaria della ge-
stione.

Art. 105 (Adesione ad enti ed associazioni)

La Comunità Montana aderisce all’Unione Nazio-
nale dei Comuni ed Enti Montani (UNCEM) avente
sede in Roma.

La Comunità Montana può altresì aderire ad altri
enti, organismi, ed associazioni, nazionali ed interna-
zionali, che curano interessi attinenti ai suoi fini isti-
tuzionali.

La Comunità Montana partecipa alla Consulta per-
manente Regione - Enti locali montani come previsto
all’art. 26 della legge regionale 24 febbraio 1999, n.
12.

Art. 106 (Pari opportunità)

La Comunità Montana persegue l’obiettivo di rea-
lizzare, per quanto possibile, la presenza di entrambi i
sessi nella composizione della Giunta Esecutiva.

La Comunità Montana dà attuazione al disposto di
cui all’art. 61 del Decreto Legislativo 3-2-1993, n. 29,
al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne
per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

Art. 107 (Modifiche dello Statuto)

Le modificazioni soppressive, aggiuntive e sostitu-
tive del presente Statuto sono deliberate dal Consiglio
Comunitario con le stesse procedure previste per l’ap-
provazione dello Statuto stesso, come stabilito
dall’art. 9 della L. R. n. 12 del 24-02-1999.

Art. 108 (Adozione dei regolamenti)

Il regolamento interno di funzionamento del Consi-
glio Comunitario è adeguato entro 6 mesi dall’entrata
in vigore del presente Statuto.

Gli altri regolamenti previsti dal presente Statuto,
esclusi quelli di contabilità e di disciplina dei contrat-
ti, sono deliberati entro un anno dalla data di cui al
comma 1.

I regolamenti di contabilità e di disciplina dei con-
tratti in vigore sono adeguati alle norme di legge e alle
disposizioni contenute nel presente Statuto.

Art. 109 (Rinvio)

Per tutto quanto non specificamente previsto dal
presente Statuto, si applicano le norme di cui alla leg-
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ge 8-6-1990, n. 142, alla legge 31-1-1994 n. 97, alla
legge regionale n. 12 del 24-2-1999, alla legge 3-8-
1999, n. 265 e le altre disposizioni normative anche
previste per i Comuni, in quanto compatibili.

Art. 110 (Entrata in vigore)

Il presente Statuto, dopo il visto di presa atto da
parte della Sezione Provinciale di Controllo di Bari, è
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Pu-
glia, affisso all’Albo Pretorio dell’Ente per 30 giorni
consecutivi e inviato al Ministero dell’interno per es-
sere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti.

Il presente Statuto entra in vigore decorsi trenta
giorni dalla sua affissione all’albo pretorio dell’ente.

Il Segretario Generale della Comunità Montana ap-
pone in calce all’originale dello Statuto la dichiarazio-
ne dell’entrata in vigore.

Art. 111 (Partecipazione e pubblicità dello Statuto)

La Giunta Esecutiva adotta le opportune iniziative
per favorire la partecipazione dei Comuni interessati
alla formazione dello Statuto e delle successive modi-
ficazioni.

La Giunta Esecutiva pone in essere le necessarie
iniziative per assicurare la conoscenza dello Statuto da
parte dei cittadini che risiedono e degli enti e delle
persone giuridiche che hanno sede nel territorio Co-
munitario.

Il presente Statuto è stato approvato dal Consiglio
Comunitario con deliberazione n. 15 del 29-11-1999.

La Sezione Provinciale di Controllo di Bari con
provvedimento adottato nella seduta del 01-02-2000,
prot. n. 3947-296, ha deciso:

di PRENDERE ATTO attesi i chiarimenti forniti
dall’Ente.
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